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Salute sul web, molti italiani si fidano delle
prime informazioni che trovano. Arriva il
decalogo anti-bufale
Più dell’88% degli italiani s’informa in rete, ma il 44% non presta attenzione
all’affidabilità delle fonti. Da Ibsa Foundation una guida per documentarsi online in
sicurezza

di Redazione Aboutpharma Online

Quasi nove italiani su dieci consultano il web
per ricerca informazioni sulla salute. Non tutti
si fidano, ma ben il 44% ritiene che rivolgersi a
“dottor Google” sia “poco o per nulla
rischioso”. È quanto emerge da un sondaggio
commissionato da Ibsa foundation for
scientific research e presentato oggi a Roma
in occasione del workshop “E-Health tra
bufale e verità: le due facce della salute in

rete”, promosso insieme a Cittadinanzattiva.

“L’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può
trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di quello
che trovano – spiega Silvia Misiti, direttore della Ibsa foundation for scientific research –
Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione
di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un anello di
congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che
rappresentano”.

Incrociando i dati relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla
salute e il grado di fiducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34
anni vedono nella rete un “supporto” ma sono più “diffidenti” rispetto ai 45-54enni.
“Diffidenti a priori” (usano poco il web e lo percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono,
invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le differenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla
rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi non è
andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per
abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli
ultra 65enni (22,7%).

“È soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo
accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica arma per difendersi da
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informazioni parziali o scorrette – spiega Antonio Gaudioso, segretario generale
Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di “health literacy” non ci riferiamo solo a questo:
maggiori competenze significano anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un
circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e quindi una salute migliore.
È una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza
sempre maggiore”.

Per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla “health
literacy”. Tra i consigli, prestare massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali
di organizzazioni riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti “insidiose” che
suscitano empatia ma non è detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di
pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali; non cercare solo
conferme; fare attenzione all’effetto paura quando cerchiamo sul web sintomi (veri o
presunti). E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla rapidamente o
con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti;
ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di congedarci
dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. Infine, diffidare dai siti che
dicono come curarci ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e le
cure adatte alla sua condizione.
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(AdnKronos) - Roma. Presto un portale anti-bufale rivolto ai cittadini, con informazioni su ogni patologia e che 
allo stesso tempo sfata i falsi miti. Ad annunciarlo il dirigente di ricerca Dipartimento del farmaco, direttore del 
reparto di medicina di genere dell'Iss, Walter Malorni, in occasione del workshop 'E-Health tra bufale e verità: 
le due facce della salute in rete', promosso da Ibsa foundation for scientific research insieme a 
Cittadinanzattiva.  

"L'idea - ha spiegato - è strutturare un portale istituzionale rivolto al cittadino con informazioni certificate per 
tutte le patologie, dalla pediatria alla geriatria. Lo sforzo è quello di utilizzare un linguaggio corretto ma allo 
stesso tempo semplice per evitare che il cittadino scappi alla terza parola trovandola troppo complicata".  

"Inoltre - ha aggiunto - ci dovrebbe essere una finestra sui 'falsi miti' e metteremo a disposizione altri strumenti 
come i numeri verdi.  

Ma è necessario che anche il giornalismo scientifico faccia uno sforzo per essere meno enfatico". Per quanto 
riguarda i tempi del portale: "Spero che sia pronto ad aprile - ha detto Malorni - spero comunque che nel 
2017 usciremo pubblicamente". 
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SALUTE: 88% ITALIANI SI AFFIDA AL WEB, 44% NON TEME BUFALE ONLINE = 

Presentato primo decalogo per difendersi da notizie false o  

incomplete 

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Più dell'88% degli italiani - il 93,3% tra le donne - cerca informazioni 
sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla rischioso. O meglio: queste 
persone non mostrano preoccupazione per le bufale che circolano su rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 
2 si affida ai primi risultati dei motori di ricerca senza riflettere sulla veridicità delle fonti. E' quanto emerge da 
un sondaggio commissionato da Ibsa foundation for scientific research, condotto su 802 persone e presentato 
in occasione del workshop 'E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete', promosso insieme a 
Cittadinanzattiva. 

"L'enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi in un pericolo 
se gli utenti non sono in grado di valutare l'affidabilità di quello che trovano - spiega Silvia Misiti, direttore 
Ibsa foundation for scientific research - Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto 
delle ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un 
anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che 
rappresentano". 
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SALUTE: ISS, PRESTO PORTALE ANTI-BUFALE E INFORMAZIONI CERTIFICATE = 

Malorni, linguaggio sara' corretto ma semplice 

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Presto un portale anti-bufale rivolto ai cittadini, con informazioni su ogni 
patologia e che allo stesso tempo sfata i falsi miti. Ad annunciarlo il dirigente di ricerca Dipartimento del 
farmaco, direttore del reparto di medicina di genere dell'Iss, Walter Malorni, in occasione del workshop 'E-
Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete', promosso da Ibsa foundation for scientific research 
insieme a Cittadinanzattiva. 

"L'idea - ha spiegato - è strutturare un portale istituzionale rivolto al cittadino con informazioni certificate per 
tutte le patologie, dalla pediatria alla geriatria. Lo sforzo è quello di utilizzare un linguaggio corretto ma allo 
stesso tempo semplice per evitare che il cittadino scappi alla terza parola trovandola troppo complicata". 

"Inoltre - ha aggiunto - ci dovrebbe essere una finestra sui 'falsi miti' e metteremo a disposizione altri strumenti 
come i numeri verdi.  

Ma è necessario che anche il giornalismo scientifico faccia uno sforzo per essere meno enfatico". Per quanto 
riguarda i tempi del portale: "Spero che sia pronto ad aprile - ha detto Malorni - spero comunque che nel 2017 
usciremo pubblicamente". 
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Salute: 88% italiani si affida al web, 44%
non teme bufale online
26 gennaio 2017- 15:05

Presentato primo decalogo per difendersi da notizie false o incomplete

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Più dell'88%
degli italiani - il 93,3% tra le donne - cerca
informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene
che rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso. O meglio: queste persone non
mostrano preoccupazione per le bufale che
circolano su rete e social network. Inoltre, quasi
1 su 2 si affida ai primi risultati dei motori di
ricerca senza riflettere sulla veridicità delle fonti.
E' quanto emerge da un sondaggio
commissionato da Ibsa foundation for scientific
research, condotto su 802 persone e presentato
in occasione del workshop 'E-Health tra bufale e
verità: le due facce della salute in rete',
promosso insieme a

Cittadinanzattiva."L'enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può
trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l'affidabilità di quello che trovano - spiega
Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific research - Questo è tanto più vero quanto più sono delicate
le aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che
rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei
pazienti che rappresentano". Incrociando i dati relativi alla frequenza dell'utilizzo del web nella ricerca di
informazioni sulla salute e il grado di fiducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34
anni vedono nella rete un "supporto" ma sono più "diffidenti" rispetto ai 45-54enni. "Diffidenti a priori" (usano
poco il web e lo percepiscono come fonte "ad alto rischio") sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le
differenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati
contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche l'attenzione verso le fonti: il 44% si
affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli ultra
65enni (22,7%)."E' soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo
accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l'unica arma per difendersi da informazioni parziali
o scorrette - spiega Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva - ma quando parliamo di 'health
literacy' non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze significano anche un migliore rapporto tra
medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e quindi una salute
migliore. E' una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre
maggiore". Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla 'health
literacy'. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell'incontro: prestare massima attenzione alle fonti,
privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti
"insidiose" che suscitano empatia ma non è detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di
pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione
all'effetto paura quando cerchiamo sul web sintomi (veri o presunti). E ancora: non vergognarsi di chiedere al
medico di ripetere, se parla rapidamente o con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle
visite più importanti; ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di
congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. Infine diffidare dai siti che dicono come
curarci ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione.
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rete e non solo

26/01/2017 - 15:19

E-Health: tra bufale e verità arriva il primo decalogo che aiuta
cittadini a difendersi dalle insidie della rete e non solo
Più dell’88% degli italiani ha cercato informazioni sulla salute sul web ma quasi la metà degli italiani
non è in grado di percepire il rischio connesso.
Oltre l’88% degli italiani (il 93,3% tra le donne) consulta il web quando ha bisogno di informazioni sulla salute e il 44% ritiene che
rivolgersi a internet sia poco o per nulla rischioso. È quanto emerge da un sondaggio[1] commissionato da IBSA Foundation for
Scientific Research in occasione del workshop che si è svolto oggi a Roma “E- Health: Tra bufale...
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Nove italiani su 10 usano 'dr Google', meta' non teme bufale 

Anziani i piu' diffidenti, un decalogo aiutera' a usare bene web 

(ANSA) - ROMA, 26 GEN - L'88% degli italiani cerca informazioni sulla salute in rete, ma quasi meta' si affida 
alle prime pagine trovate dai motori di ricerca senza preoccuparsi dell'attendibilita' delle fonti. Lo afferma un 
sondaggio commissionato da IBSA Foundation per il workshop che si e' svolto oggi a Roma "E- Health: Tra 
bufale e verita': Le Due Facce Della Salute In Rete" promosso insieme a Cittadinanzattiva.  

Dai dati presentati emerge che gli intervistati della fascia di eta' 24-34 anni utilizzano intensamente il web 
come "supporto" delle loro ricerche ma sono piu' diffidenti rispetto ai 45-54enni. Diffidenti a priori (usano poco 
il web e lo percepiscono come fonte "ad alto rischio") sono invece gli ultra 65enni. Scarsa anche l'attenzione 
verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-
24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni (appena 22,7%). "E' soprattutto quando il cittadino e' a caccia 
di informazioni sulla salute sul web - illustra Antonio Gaudioso, Segretario Generale Cittadinanzattiva - e 
l'indagine ci mostra che accade sempre piu' spesso, che le nozioni di base diventano l'unica "arma" per 
difendersi da informazioni parziali o scorrette".  

L'evento e' stato l'occasione per presentare un vero e proprio decalogo per difendersi dalle bufale sul web, 
che le associazioni di pazienti metteranno a disposizione sui propri siti, la cui prima regola fondamentale e' 
proprio 'occhio alle fonti'. Fra gli altri consigli anche non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, farsi 
accompagnare da qualcuno nelle visite piu' importanti, capire a cosa servono i farmaci che si prendono e 

diffidare dai siti che dicono come curarsi ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e 
le cure adatte. (ANSA) 
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Nove italiani su 10 usano 'dr Google' ma la metà non
teme bufale
Anziani i più diffidenti, un decalogo aiuterà a usare bene web

L'88% degli italiani cerca informazioni sulla salute in rete, ma quasi metà si affida alle
prime pagine trovate dai motori di ricerca senza preoccuparsi dell'attendibilità delle fonti.
Lo afferma un sondaggio commissionato da IBSA Foundation per il workshop che si è
svolto oggi a Roma "E- Health: Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete"
promosso insieme a Cittadinanzattiva. Dai dati presentati emerge che gli intervistati della
fascia di età 24-34 anni utilizzano intensamente il web come "supporto" delle loro ricerche
ma sono più diffidenti rispetto ai 45-54enni. Diffidenti a priori (usano poco il web e lo
percepiscono come fonte "ad alto rischio") sono invece gli ultra 65enni. Scarsa anche
l'attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una
differenza rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni (appena 22,7%).
"E' soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web - illustra
Antonio Gaudioso, Segretario Generale Cittadinanzattiva - e l'indagine ci mostra che
accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l'unica "arma" per difendersi
da informazioni parziali o scorrette". L'evento è stato l'occasione per presentare un vero e
proprio decalogo per difendersi dalle bufale sul web, che le associazioni di pazienti
metteranno a disposizione sui propri siti, la cui prima regola fondamentale è proprio 'occhio
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alle fonti'. Fra gli altri consigli anche non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, farsi
accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti, capire a cosa servono i farmaci che
si prendono e diffidare dai siti che dicono come curarsi ma confrontarsi con un
professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte. 
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Salute: 88% italiani si affida al web,
44% non teme bufale online
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Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) – Più dell’88% degli italiani – il 93,3% tra le donne

– cerca informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia

poco o per nulla rischioso. O meglio: queste persone non mostrano preoccupazione

per le bufale che circolano su rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai

primi risultati dei motori di ricerca senza riflettere sulla veridicità delle fonti. E’ quanto

emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa foundation for scientific research,

condotto su 802 persone e presentato in occasione del workshop ‘E-Health tra bufale

e verità: le due facce della salute in rete’, promosso insieme a Cittadinanzattiva.

“L’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può

trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di

quello che trovano – spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific

research – Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle

ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che

rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici

e la necessità dei pazienti che rappresentano”.

Incrociando i dati relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di informazioni

sulla salute e il grado di fiducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia

di età 24-34 anni vedono nella rete un “supporto” ma sono più “diffidenti” rispetto ai

45-54enni. “Diffidenti a priori” (usano poco il web e lo percepiscono come fonte “ad

alto rischio”) sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le differenze rispetto al

titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei

laureati contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche

l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina

con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli ultra 65enni (22,7%).

“E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e

questo accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica arma per

difendersi da informazioni parziali o scorrette – spiega Antonio Gaudioso, segretario

Di  Adnkronos  - 26 gennaio 2017 	
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generale Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di ‘health literacy’ non ci riferiamo

solo a questo: maggiori competenze significano anche un migliore rapporto tra

medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più

efficace e quindi una salute migliore. E’ una materia di cui in Italia si parla ancora

troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore”.

Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla

‘health literacy’. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell’incontro: prestare

massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni

riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti “insidiose” che suscitano

empatia ma non è detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di

pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali; non cercare solo

conferme; fare attenzione all’effetto paura quando cerchiamo sul web sintomi (veri o

presunti).

E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla rapidamente o

con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti;

ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di

congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. Infine

diffidare dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi con un professionista da cui

ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione.
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Salute: 88% italiani si affida al web, 44% non teme bufale online
Posted by: gosalute  in Adnkronos Salute e Benessere   0

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) – Più dell’88% degli italiani – il 93,3% tra le donne – cerca informazioni
sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla rischioso. O meglio:
queste persone non mostrano preoccupazione per le bufale che circolano su rete e social network. Inoltre,
quasi 1 su 2 si affida ai primi risultati dei motori di ricerca senza riflettere sulla veridicità delle fonti. E’
quanto emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa foundation for scientific research, condotto su 802
persone e presentato in occasione del workshop ‘E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in
rete’, promosso insieme a Cittadinanzattiva.

“L’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi in un pericolo
se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di quello che trovano – spiega Silvia Misiti, direttore
Ibsa foundation for scientific research – Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto
delle ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un
anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che
rappresentano”.

Incrociando i dati relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla salute e il
grado di fiducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni vedono nella rete
un “supporto” ma sono più “diffidenti” rispetto ai 45-54enni. “Diffidenti a priori” (usano poco il web e lo
percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le differenze
rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati
contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il
44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55%)
e gli ultra 65enni (22,7%).

“E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo accade sempre
più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica arma per difendersi da informazioni parziali o scorrette
– spiega Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di ‘health literacy’
non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze significano anche un migliore rapporto tra medico e
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paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e quindi una salute migliore. E’
una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore”.

Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla ‘health literacy’. Tra i
consigli, stilati e presentati in occasione dell’incontro: prestare massima attenzione alle fonti, privilegiando
le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti “insidiose”
che suscitano empatia ma non è detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di pubblicazione dei
contenuti che potrebbero non essere più attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione all’effetto
paura quando cerchiamo sul web sintomi (veri o presunti).

E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla rapidamente o con termini troppo
tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti; ripetere quello che si è capito rispetto
alla patologia e al percorso di cura prima di congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si
prendono. Infine diffidare dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi con un professionista da cui
ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione.
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SCENARI

Salute on line: l'algoritmo non
dice sempre il vero
Secondo un recente sondaggio, nove italiani su dieci
cercano in internet informazioni sulla salute. Ma quasi
la metà non si rende conto del rischio di prendere per
vere cose che non lo sono. Arriva un decalogo con i
suggerimenti per cercare di evitare le bufale

redazione

Quando a un motore di ricerca internet chiediamo di trovare informazioni su
salute e malattie non dimentichiamo che i suoi risultati non sono le “tavole
della verità” e che vanno sottoposti al vaglio di una valutazione critica.

È una delle prime regole da seguire quando ci rivolgiamo al web, ma
purtroppo è anche una regola troppo spesso ignorata o trascurata.

Questo ci dice un sondaggio presentato giovedì 26 gennaio a Roma in
occasione di un incontro dal titolo E- Health: Tra bufale e verità: le due facce
della salute in rete, promosso da IBSA Foundation for Scientific Research
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insieme a Cittadinanzattiva.

Secondo i risultati dell'indagine (su un campione di 802 persone
maggiorenni che utilizzano il web) più dell'88% degli italiani, che sale al 93,3%
tra le donne, consulta internet quando è interessato a informazioni sulla
salute. Purtroppo, però, il 44% ritiene che rivolgersi alla rete sia poco o per
nulla rischioso e si affida ai primi risultati restituiti dai motori di ricerca senza
riflettere sull'attendibilità delle fonti; con una differenza rilevante tra i 18-
24enni (55% del campione) e gli ultra65enni (appena 22,7%).

Incrociando i dati della frequenza di utilizzo del web nella ricerca di
informazioni e il grado di fiducia nella rete stessa, risulta che gli intervistati
della fascia di età 24-34 anni usano intensamente il web come “supporto”
delle loro ricerche, ma sono più diffidenti rispetto ai 45-54enni. Diffidenti a
priori (usano poco il web e lo percepiscono come fonte “ad alto rischio”)
sono invece gli ultra65enni. Ma il dato più allarmante è probabilmente quello
relativo alle “bufale” in rete e sui social network: quasi la metà degli
intervistati non sembra preoccuparsene.

Notevoli le differenze sull’uso della rete anche rispetto al titolo di studio: vi
ricorre il 96% dei laureati e appena il 24,5% di chi non è andato oltre la
licenza elementare.

«Abbiamo condotto questa indagine e promosso il workshop perché
riteniamo importante alimentare il dibattito su questo tema e indagare su
ciò che può essere fatto per migliorare la cosiddetta Health Literacy o
Cultura della salute» spiega Silvia Misiti, direttore della IBSA Foundation.
«L’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di
informazioni – prosegue - può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non
sono in grado di valutare l’affidabilità di quello che trovano. Questo è tanto
più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche».

Una maggiore consapevolezza dei rischi connessi all’uso di internet e
migliori conoscenze di base sulla salute potrebbero contribuire a
responsabilizzare gli utenti della rete, a cominciare da una riflessione sulle
fonti: «È soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute
sul web che le nozioni di base diventano l’unica “arma” per difendersi da
informazioni parziali o scorrette - avverte infatti Antonio Gaudioso,
segretario generale di Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di Health
Literacy non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze significa anche
un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso
si traduce in una terapia più efficace e, quindi, una salute migliore. È una
“materia” di cui in Italia si parla ancora poco – conclude - ma che ha e avrà
una rilevanza sempre maggiore».

Un “decalogo” per difendersi dalle bufale in rete

Il workshop romano è stato l'occasione per presentare una serie di
indicazioni e consigli per imparare a difendersi dalle informazioni incomplete
o false che circolano in rete, ma anche per migliorare la comunicazione tra
medico e paziente. È stato elaborato per essere utilizzato da tutti, ma può
essere particolarmente utile ad alcune categorie di persone, come per
esempio gli anziani (meno “smaliziati” rispetto alle possibili “trappole” del
web) e i giovani genitori che, alle prese con le tante problematiche che si
incontrano nei primi anni di vita di un bambino, si rivolgono al web alla
ricerca di informazioni e di consigli.
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Salute: 88% italiani si a da al
web, 44% non teme bufale online
Presentato primo decalogo per difendersi da notizie false o incomplete

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) – Più dell’88% degli italiani – il 93,3% tra le
donne – cerca informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a
internet sia poco o per nulla rischioso. O meglio: queste persone non mostrano

Share

f G t Li P

Sfoglia il giornale di oggi

1 / 2
    ILDUBBIO.NEWS Data

Pagina

Foglio

26-01-2017

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 25



preoccupazione per le bufale che circolano su rete e social network. Inoltre, quasi 1
su 2 si affida ai primi risultati dei motori di ricerca senza riflettere sulla veridicità
delle fonti. E’ quanto emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa foundation for
scientific research, condotto su 802 persone e presentato in occasione del workshop
‘E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete’, promosso insieme a
Cittadinanzattiva.
“L’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può
trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di
quello che trovano – spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific
research – Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle
ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che
rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei
medici e la necessità dei pazienti che rappresentano”.
Incrociando i dati relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di
informazioni sulla salute e il grado di fiducia della rete stessa, emerge che gli
intervistati della fascia di età 24-34 anni vedono nella rete un “supporto” ma sono
più “diffidenti” rispetto ai 45-54enni. “Diffidenti a priori” (usano poco il web e lo
percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli
anche le differenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di
informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi non è andato
oltre la licenza elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida
per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-
24enni (55%) e gli ultra 65enni (22,7%).
“E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e
questo accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica arma per
difendersi da informazioni parziali o scorrette – spiega Antonio Gaudioso, segretario
generale Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di ‘health literacy’ non ci
riferiamo solo a questo: maggiori competenze significano anche un migliore
rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una
terapia più efficace e quindi una salute migliore. E’ una materia di cui in Italia si
parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore”.
Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla
‘health literacy’. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell’incontro:
prestare massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di
organizzazioni riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti
“insidiose” che suscitano empatia ma non è detto abbiano affidabilità scientifica;
controllare la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più
attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione all’effetto paura quando
cerchiamo sul web sintomi (veri o presunti).
E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla rapidamente o
con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più
importanti; ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura
prima di congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono.
Infine diffidare dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi con un
professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione.
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Salute: 88% italiani si af da al web, 44%
non teme bufale online

26 Gennaio 2017 alle 15:30

Presentato primo decalogo per difendersi da notizie false o
incomplete

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Più dell'88% degli italiani - il 93,3% tra le donne -

cerca informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco

o per nulla rischioso. O meglio: queste persone non mostrano preoccupazione per le

bufale che circolano su rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 2 si af da ai primi

risultati dei motori di ricerca senza ri ettere sulla veridicità delle fonti. E' quanto emerge

da un sondaggio commissionato da Ibsa foundation for scienti c research, condotto su

802 persone e presentato in occasione del workshop 'E-Health tra bufale e verità: le due

facce della salute in rete', promosso insieme a Cittadinanzattiva.

"L'enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può

trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l'af dabilità di

quello che trovano - spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scienti c research -

Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La

decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano

un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei

pazienti che rappresentano".
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Incrociando i dati relativi alla frequenza dell'utilizzo del web nella ricerca di informazioni

sulla salute e il grado di  ducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di

età 24-34 anni vedono nella rete un "supporto" ma sono più "dif denti" rispetto ai 45-

54enni. "Dif denti a priori" (usano poco il web e lo percepiscono come fonte "ad alto

rischio") sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le differenze rispetto al titolo di

studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati

contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche l'attenzione

verso le fonti: il 44% si af da per abitudine ai primi risultati della pagina con una

differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli ultra 65enni (22,7%).

"E' soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo

accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l'unica arma per difendersi da

informazioni parziali o scorrette - spiega Antonio Gaudioso, segretario generale

Cittadinanzattiva - ma quando parliamo di 'health literacy' non ci riferiamo solo a questo:

maggiori competenze signi cano anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un

circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più ef cace e quindi una salute

migliore. E' una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una

rilevanza sempre maggiore".

Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla

'health literacy'. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell'incontro: prestare

massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine uf ciali di organizzazioni

riconosciute e af dabili; fare attenzione a forum e blog, fonti "insidiose" che suscitano

empatia ma non è detto abbiano af dabilità scienti ca; controllare la data di

pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali; non cercare solo

conferme; fare attenzione all'effetto paura quando cerchiamo sul web sintomi (veri o

presunti).

E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla rapidamente o con

termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti;

ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di

congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. In ne dif dare

dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere

informazioni e le cure adatte alla sua condizione.
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Salute: 88% italiani si affida al web, 44% non teme bufale online

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) -
Più dell'88% degli italiani - il
93,3% tra le donne - cerca
informazioni sulla salute sul web. E
il 44% ritiene che rivolgersi a
internet sia poco o per nulla
rischioso. O meglio: queste persone
non mostrano preoccupazione per le
bufale che circolano su rete e
social network. Inoltre, quasi 1 su 2
si affida ai primi risultati dei motori
di ricerca senza riflettere sulla
veridicità delle fonti. E' quanto emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa foundation for scientific
research, condotto su 802 persone e presentato in occasione del workshop 'E-Health tra bufale e verità:
le due facce della salute in rete', promosso insieme a Cittadinanzattiva.
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SALUTE: 88% ITALIANI SI AFFIDA AL WEB, 44% NON TEME BUFALE ONLINE
   

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) 15:05
Più dell'88% degli italiani - il 93,3%
tra le donne - cerca informazioni sulla
salute sul web.

E  i l  44% r i t iene che r ivolgers i  a
internet sia poco o per nulla rischioso.

O  meg l i o :   ques t e   pe r sone  non
mostrano preoccupazione per le bufale che circolano su rete e social
network.

Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai primi risultati dei motori di ricerca
senza riflettere sulla veridicità delle fonti.

E' quanto emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa foundation
for scientific research, condotto su 802 persone e presentato in
occasione del workshop 'E-Health tra bufale e verità: le due facce
della salute in rete', promosso insieme a Cittadinanzattiva. "L'enorme
possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni
può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di
valutare l'affidabilità di quello che trovano - spiega Silvia Misiti,
direttore Ibsa foundation for scientific research - Questo è tanto più
vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche.

La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal
fato che rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso
tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che rappresentano".

Incrociando i dati relativi alla frequenza dell'utilizzo del web nella
ricerca di informazioni sulla salute e il grado di fiducia della rete
stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni
vedono nella rete un "supporto" ma sono più "diffidenti" rispetto ai
45-54enni.

"Diffidenti a priori" (usano poco il web e lo percepiscono come fonte
"ad alto rischio") sono, invece, gli ultra 65enni.

Notevoli anche le differenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla
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rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il
24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare.

Scarsa anche l'attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine
ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-
24enni (55%) e gli ultra 65enni (22,7%). "E' soprattutto quando il
cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo
accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l'unica
arma per difendersi da informazioni parziali o scorrette - spiega
Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva - ma quando
parliamo di 'health literacy' non ci riferiamo solo a questo: maggiori
competenze significano anche un migliore rapporto tra medico e
paziente.

Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e
quindi una salute migliore.

E' una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e
avrà una rilevanza sempre maggiore".

Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo
decalogo sulla 'health literacy'.

Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell'incontro: prestare
massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di
organizzazioni riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e
blog, fonti "insidiose" che suscitano empatia ma non è detto abbiano
affidabilità scientifica; controllare la data di pubblicazione dei
contenuti che potrebbero non essere più attuali; non cercare solo
conferme; fare attenzione all'effetto paura quando cerchiamo sul web
sintomi (veri o presunti).

E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla
rapidamente o con termini troppo tecnici; farci accompagnare da
qualcuno nelle visite più importanti; ripetere quello che si è capito
rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di congedarci dal
medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono.

Infine diffidare dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi con
un professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua
condizione. 
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Salute: 88% italiani si a da al web, 44% non
teme bufale online

Presentato primo decalogo per difendersi da notizie false o incomplete

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Più dell'88% degli italiani - il 93,3% tra le donne - cerca
informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso. O meglio: queste persone non mostrano preoccupazione per le bufale che circolano su
rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 2 si a da ai primi risultati dei motori di ricerca senza
ri ettere sulla veridicità delle fonti. E' quanto emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa
foundation for scienti c research, condotto su 802 persone e presentato in occasione del workshop
'E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete', promosso insieme a
Cittadinanzattiva.

"L'enorme possibilità o erta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi
in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l'a dabilità di quello che trovano -
spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scienti c research - Questo è tanto più vero
quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni
di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso
tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che rappresentano".

Incrociando i dati relativi alla frequenza dell'utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla
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salute e il grado di  ducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34
anni vedono nella rete un "supporto" ma sono più "di denti" rispetto ai 45-54enni. "Di denti
a priori" (usano poco il web e lo percepiscono come fonte "ad alto rischio") sono, invece, gli ultra
65enni. Notevoli anche le di erenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di
informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza
elementare. Scarsa anche l'attenzione verso le fonti: il 44% si a da per abitudine ai primi
risultati della pagina con una di erenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli ultra 65enni
(22,7%).

"E' soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo accade
sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l'unica arma per difendersi da informazioni
parziali o scorrette - spiega Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva - ma quando
parliamo di 'health literacy' non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze signi cano
anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una
terapia più e cace e quindi una salute migliore. E' una materia di cui in Italia si parla ancora
troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore".

Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla 'health
literacy'. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell'incontro: prestare massima
attenzione alle fonti, privilegiando le pagine u ciali di organizzazioni riconosciute e a dabili;
fare attenzione a forum e blog, fonti "insidiose" che suscitano empatia ma non è detto abbiano
a dabilità scienti ca; controllare la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non
essere più attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione all'e etto paura quando cerchiamo
sul web sintomi (veri o presunti).

E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla rapidamente o con termini
troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti; ripetere quello che si è
capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di congedarci dal medico; capire a cosa
servono i farmaci che si prendono. In ne di dare dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi
con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione.
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Salute: l’88% degli italiani si affida al web, il 44%
non teme le bufale online
Più dell'88% degli italiani - il 93,3% tra le donne - cerca informazioni sulla
salute sul web

A cura di Filomena Fotia  26 gennaio 2017 - 15:10

Più dell’88% degli italiani – il 93,3% tra le donne – cerca informazioni sulla salute sul web. E il 44%

ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla rischioso. O meglio: queste persone non mostrano

preoccupazione per le bufale che circolano su rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 2 si af da ai

primi risultati dei motori di ricerca senza ri ettere sulla veridicità delle fonti. E’ quanto emerge da un

sondaggio commissionato da Ibsa foundation for scienti c research, condotto su 802 persone e

presentato in occasione del workshop ‘E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete’,

promosso insieme a Cittadinanzattiva. “L’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di

informazioni può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’af dabilità di

quello che trovano – spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scienti c research – Questo è

tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare dalle

associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un anello di congiunzione sempre più

prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che rappresentano”. Incrociando i dati

relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla salute e il grado di  ducia

della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni vedono nella rete un

“supporto” ma sono più “dif denti” rispetto ai 45-54enni. “Dif denti a priori” (usano poco il web e lo

percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le differenze

rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati

contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il

44% si af da per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni

(55%) e gli ultra 65enni (22,7%). “E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute

sul web, e questo accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica arma per difendersi

da informazioni parziali o scorrette – spiega Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva –
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ma quando parliamo di ‘health literacy’ non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze signi cano

anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una

terapia più efficace e quindi una salut migliore. E’ una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco

ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore”. Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete

arriva anche il primo decalogo sulla ‘health literacy’. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione

dell’incontro: prestare massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine uf ciali di organizzazioni

riconosciute e af dabili; fare attenzione a forum e blog, fonti “insidiose” che suscitano empatia ma non

è detto abbiano af dabilità scienti ca; controllare la data di pubblicazione dei contenuti che

potrebbero non essere più attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione all’effetto paura quando

cerchiamo sul web sintomi (veri o presunti). E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere,

se parla rapidamente o con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più

importanti; ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di

congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. In ne dif dare dai siti che

dicono come curarci ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure

adatte alla sua condizione.

A cura di Filomena Fotia
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Più dell'88% degli italiani cerca informazioni
sulla salute sul web

Più dell'88% degli italiani - il 93,3% tra
le donne - cerca informazioni sulla
salute sul web. E il 44% ritiene che
rivolgersi a internet sia poco o per
nulla rischioso. O meglio: queste
persone non mostrano
preoccupazione per le bufale che
circolano su rete e social network.
Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai primi
risultati dei motori di ricerca senza

riflettere sulla veridicità delle fonti. E' quanto emerge da un sondaggio
commissionato da Ibsa foundation for scientific research, condotto su 802
persone e presentato in occasione del workshop 'E-Health tra bufale e
verità: le due facce della salute in rete', promosso insieme a
Cittadinanzattiva. "L'enorme possibilità offerta dalla rete in tema di
disponibilità di informazioni può trasformarsi in un pericolo se gli utenti
non sono in grado di valutare l'affidabilità di quello che trovano - spiega
Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific research - Questo è tanto
più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La
decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che
rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo
dei medici e la necessità dei pazienti che rappresentano".
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Oltre l’88% degli italiani (il 93,3% tra le donne) consulta il web quando ha

bisogno di informazioni sulla salute e il 44% ritiene che rivolgersi a internet

sia poco o per nulla rischioso. È quanto emerge da un sondaggio[1]

commissionato da IBSA Foundation for Scientific Research in occasione

del workshop che si è svolto oggi a Roma “E- Health: Tra bufale e verità: Le

Due Facce Della Salute In Rete” promosso insieme a Cittadinanzattiva.

L’incontro è stato occasione di confronto tra esperti di comunicazione e

Associazioni pazienti.

 

 

“Abbiamo condotto questa indagine e promosso il workshop perché

riteniamo importante alimentare il dibattito su questo tema ed indagare su

ciò che può essere fatto per migliorare la cosiddetta Health Literacy o

Cultura della Salute - afferma Silvia Misiti, direttore della IBSA

Foundation. La nostra Fondazione, che ha lo scopo di promuovere,

sostenere e contribuire allo sviluppo della ricerca scientifica, sta lavorando

da tempo sul tema della E-Health in generale. A partire dal workshop del

2015 “La salute in rete: progresso o pericolo” fino all’innovativo corso sulla

Health Literacy, rivolto ai rappresentati delle Associazioni pazienti, che

abbiamo organizzato lo scorso autunno. Da queste esperienze è emerso

che l’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di

informazioni può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado

di valutare l’affidabilità di quello che trovano. Questo è tanto più vero
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quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di

iniziare proprio dalle Associazioni Pazienti è scaturita dal fatto che

rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo

dei medici e le necessità dei pazienti che rappresentano, perché sono fonte

di crescita e di supporto per i loro iscritti e per i pazienti in generale, motore

di pratiche e sinergie virtuose nello scenario sanitario”.

Incrociando i dati relativi alla frequenza di utilizzo del web nella ricerca di

informazioni sulla salute e il grado di fiducia nella rete stessa, emerge che

gli intervistati della fascia di età 24-34 anni utilizzano intensamente il web

come “supporto” delle loro ricerche ma sono più diffidenti rispetto ai 45-

54enni. Diffidenti a priori(usano poco il web e lo percepiscono come fonte

“ad alto rischio”) sono invece gli ultra 65enni. Il dato più allarmante è

relativo alla bufale in rete e, in particolare, sui Social Network: quasi la

metà degli intervistati non sembra preoccuparsene.

Notevoli le differenze sull’uso della rete nella ricerca di informazioni sulla

salute rispetto al titolo di studio: vi ricorre il 96% dei laureati e appena il

24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare.

Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai

primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni

(55% del campione) e gli ultra 65enni (appena 22,7%).

Una maggiore consapevolezza dei rischi connessi all’uso della rete e

migliori competenze di base sulla salute in generale potrebbero invece

contribuire a responsabilizzare gli utenti del web a partire da una

riflessione sulle fonti: “è soprattutto quando il cittadino è a caccia di

informazioni sulla salute sul web – e l’indagine ci mostra che accade

sempre più spesso - che le nozioni di base diventano l’unica “arma” per

difendersi da informazioni parziali o scorrette – illustra Antonio Gaudioso,

Segretario Generale Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di Health

Literacy non ci riferiamo solo questo: maggiori competenze  significa

anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che

spesso si traduce in una terapia più efficace e, quindi, una salute migliore.

E’ una “materia” di cui in Italia si parla ancora poco ma che ha e avrà una

rilevanza sempre maggiore.
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In occasione del workshop tenutosi oggi a Roma dal tema "E-health tra

bufale e realtà: le due facce della salute in rete" è stato stilato e presentato

il primo decalogo sulla Health Literacy: riporta una serie di indicazioni e

consigli pratici e di semplice comprensione per imparare a difendersi

dalle informazioni incomplete o false che circolano in rete ma anche

per migliorare la comunicazione tra medico e paziente. La prima e

fondamentale regola del decalogo è “Occhio alle fonti”: è infatti

necessario prestare la massima attenzione all’estensore delle informazioni

di cui stiamo usufruendo. Bisognerebbe quindi privilegiare le pagine

ufficiali di organizzazioni riconosciute ed affidabili. Il decalogo è stato

elaborato per essere utilizzato da tutti - cittadini e pazienti - ma può essere

strumento particolarmente utile ad alcune categorie di persone, come ad

esempio gli anziani – meno “smaliziati” rispetto alle possibili “trappole” del

web - e i giovani genitori che, alle prese con le tante problematiche che si

incontrano nei primi anni di vita di un bambino – dall’allattamento allo

svezzamento fino ai vaccini e alle malattie infettive – si rivolgono al web

alla ricerca di informazioni e di consigli. Al decalogo sarà data visibilità in

primis attraverso le Associazioni pazienti che, per prime, lo metteranno a

disposizione dei soci pubblicando il documento sul proprio sito internet.

 

 

Health Literacy: il punto di vista delle Associazioni pazienti

A margine del corso sulla Health Literacy erogato da IBSA Foundation che

IL PRIMO DECALOGO PER DIFENDERSI DALLE
BUFALE IN RETE
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si è svolto Secondo la maggior parte degli intervistati, per aumentare le

probabilità che i professionisti della salute comunichino con i pazienti in

base al loro livello di Health Literacy, bisognerebbe soprattutto: rendere le

competenze comunicative parte integrante della formazione medica e

infermieristica. In conclusione, il suggerimento che arriva dalle

Associazioni su cosa potrebbe essere fatto per migliorare la Health

Literacy dei pazienti, quasi tutti hanno risposto:mettere a disposizione

dei pazienti un sito che presenti una serie di informazioni mediche

utili con la possibilità di porre domande in forma anonima; esortare i

pazienti a prepararsi ad un consulto medico, per esempio annotandosi in

precedenza le possibili domande.

Per Health Literacy si intende «Il grado in cui gli individui hanno la

capacità di ottenere, elaborare e comprendere le informazioni di salute, i

servizi e le competenze necessarie per prendere decisioni e compiere azioni

informate per la salute» (Paasche-Orlow, 2012). Sono numerosi

i vantaggi che un suo miglioramento può comportare sia a livello

personale, per i pazienti e per i cittadini, ma anche sociale: a partire da

scelte più consapevoli, comportamenti più salutari e meno rischiosi,

maggiore capacità di autogestione con una conseguente riduzione delle

ospedalizzazioni.

Una migliore “Cultura della salute” è sicuramente utile quando si va a

caccia di informazioni sul web ma si tratta di competenze che si rivelano

indispensabili in ogni aspetto della comunicazione della salute: dalla

consultazione di opuscoli, modulistica, consensi informati fino alla

comunicazione medico paziente.
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Salute: 88% italiani si affida al web, 44% non
teme bufale online
Presentato primo decalogo per difendersi da notizie false o incomplete

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Più dell'88% degli italiani - il 93,3% tra le
donne - cerca informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a
internet sia poco o per nulla rischioso. O meglio: queste persone non mostrano
preoccupazione per le bufale che circolano su rete e social network. Inoltre,
quasi 1 su 2 si affida ai primi risultati dei motori di ricerca senza riflettere sulla
veridicità delle fonti. E' quanto emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa
foundation for scientific research, condotto su 802 persone e presentato in

occasione del workshop 'E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete', promosso
insieme a Cittadinanzattiva."L'enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di
informazioni può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l'affidabilità di
quello che trovano - spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific research - Questo è
tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare dalle
associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un anello di congiunzione sempre più
prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che rappresentano". Incrociando i dati
relativi alla frequenza dell'utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla salute e il grado di fiducia
della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni vedono nella rete un
"supporto" ma sono più "diffidenti" rispetto ai 45-54enni. "Diffidenti a priori" (usano poco il web e lo
percepiscono come fonte "ad alto rischio") sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le
differenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96%
dei laureati contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche
l'attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una
differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli ultra 65enni (22,7%)."E' soprattutto quando il
cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo accade sempre più spesso, che le
nozioni di base diventano l'unica arma per difendersi da informazioni parziali o scorrette - spiega
Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva - ma quando parliamo di 'health literacy'
non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze significano anche un migliore rapporto tra
medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e quindi una
salute migliore. E' una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una
rilevanza sempre maggiore". Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo
decalogo sulla 'health literacy'. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell'incontro: prestare
massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e
affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti "insidiose" che suscitano empatia ma non è detto
abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non
essere più attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione all'effetto paura quando cerchiamo
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sul web sintomi (veri o presunti). E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se
parla rapidamente o con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più
importanti; ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di
congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. Infine diffidare dai siti che
dicono come curarci ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure
adatte alla sua condizione.
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Salute: 88% italiani si affida al web, 44% non
teme bufale online

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Più dell'88% degli italiani - il 93,3% tra le donne - cerca
informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso. O meglio: queste persone non mostrano preoccupazione per le bufale che circolano
su rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai primi risultati dei motori di ricerca
senza riflettere sulla veridicità delle fonti. E' quanto emerge da un sondaggio commissionato
da Ibsa foundation for scientific research, condotto su 802 persone e presentato in occasione
del workshop 'E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete', promosso insieme
a Cittadinanzattiva.

"L'enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può
trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l'affidabilità di quello
che trovano - spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific research - Questo è
tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare
dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un anello di congiunzione
sempre più prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che rappresentano".

Incrociando i dati relativi alla frequenza dell'utilizzo del web nella ricerca di informazioni
sulla salute e il grado di fiducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età
24-34 anni vedono nella rete un "supporto" ma sono più "diffidenti" rispetto ai 45-54enni.
"Diffidenti a priori" (usano poco il web e lo percepiscono come fonte "ad alto rischio") sono,
invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le differenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla
rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi non è
andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche l'attenzione verso le fonti: il 44% si affida per
abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e
gli ultra 65enni (22,7%).

"E' soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo
accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l'unica arma per difendersi da
informazioni parziali o scorrette - spiega Antonio Gaudioso, segretario generale
Cittadinanzattiva - ma quando parliamo di 'health literacy' non ci riferiamo solo a questo:
maggiori competenze significano anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un
circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e quindi una salute migliore.
E' una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza
sempre maggiore".

Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla 'health
literacy'. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell'incontro: prestare massima
attenzione alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e
affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti "insidiose" che suscitano empatia ma non è
detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di pubblicazione dei contenuti che
potrebbero non essere più attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione all'effetto paura
quando cerchiamo sul web sintomi (veri o presunti).

E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla rapidamente o con
termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti; ripetere

Questo sito utilizza i cookie per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso.  Accetto
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quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di congedarci dal
medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. Infine diffidare dai siti che dicono
come curarci ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure
adatte alla sua condizione.

(Adnkronos)
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E-Health: arriva il primo decalogo che aiuta
cittadini a difendersi dalle insidie della rete e non
solo
Oltre l'88% degli italiani (il 93,3% tra le donne) consulta il web quando ha bisogno di informazioni sulla salute e il 44%
ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla rischioso. È quanto emerge da un sondaggio commissionato da
IBSA Foundation for Scientific Research in occasione del workshop che si è svolto oggi a Roma “E- Health: Tra bufale
e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete” promosso insieme a Cittadinanzattiva. L'incontro è stato occasione di
confronto tra esperti di comunicazione e Associazioni pazienti.

26 gennaio 2017

Oltre l’88% degli italiani (il 93,3% tra le donne) consulta il web quando ha bisogno di
informazioni sulla salute e il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso. È quanto emerge da un sondaggio commissionato da IBSA Foundation for
Scientific Research in occasione del workshop che si è svolto oggi a Roma “E- Health:
Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete” promosso insieme a
Cittadinanzattiva. L’incontro è stato occasione di confronto tra esperti di comunicazione e
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Associazioni pazienti.
 
“Abbiamo condotto questa indagine e promosso il workshop perché riteniamo importante
alimentare il dibattito su questo tema ed indagare su ciò che può essere fatto per
migliorare la cosiddetta Health Literacy o Cultura della Salute - afferma Silvia Misiti,
direttore della IBSA Foundation. La nostra Fondazione, che ha lo scopo di promuovere,
sostenere e contribuire allo sviluppo della ricerca scientifica, sta lavorando da tempo sul
tema della E-Health in generale. A partire dal workshop del 2015 “La salute in rete:
progresso o pericolo” fino all’innovativo corso sulla Health Literacy, rivolto ai rappresentati
delle Associazioni pazienti, che abbiamo organizzato lo scorso autunno. Da queste
esperienze è emerso che l’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di
informazioni può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare
l’affidabilità di quello che trovano. Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree
oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare proprio dalle Associazioni Pazienti è
scaturita dal fatto che rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il
mondo dei medici e le necessità dei pazienti che rappresentano, perché sono fonte di
crescita e di supporto per i loro iscritti e per i pazienti in generale, motore di pratiche e
sinergie virtuose nello scenario sanitario”. 
 
I risultati della ricerca sulla popolazione web
Incrociando i dati relativi alla frequenza di utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla
salute e il grado di fiducia nella rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età
24-34 anni utilizzano Intensamente il web come “supporto” delle loro ricerche ma sono più
diffidenti rispetto ai 45-54enni. Diffidenti a priori (usano poco il web e lo percepiscono
come fonte “ad alto rischio”) sono invece gli ultra 65enni. Il dato più allarmante è relativo
alla bufale in rete e, in particolare, sui Social Network: quasi la metà degli intervistati non
sembra preoccuparsene. 
Notevoli le differenze sull’uso della rete nella ricerca di informazioni sulla salute rispetto al
titolo di studio: vi ricorre il 96% dei laureati e appena il 24,5% di chi non è andato oltre la
licenza elementare. 

Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della
pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni
(appena 22,7%). 

Una maggiore consapevolezza dei rischi connessi all’uso della rete e migliori competenze
di base sulla salute in generale potrebbero invece contribuire a responsabilizzare gli utenti
del web a partire da una riflessione sulle fonti: “è soprattutto quando il cittadino è a caccia
di informazioni sulla salute sul web – e l’indagine ci mostra che accade sempre più
spesso - che le nozioni di base diventano l’unica “arma” per difendersi da informazioni
parziali o scorrette – illustra Antonio Gaudioso, Segretario Generale Cittadinanzattiva –
ma quando parliamo di Health Literacy non ci riferiamo solo questo: maggiori
competenze  significa anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo
virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e, quindi, una salute migliore. E’
una “materia” di cui in Italia si parla ancora poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre
maggiore. 
 
Il primo decalogo per difendersi dalle bufale in rete
In occasione del workshop è stato stilato e presentato il primo decalogo sulla Health
Literacy: riporta una serie di indicazioni e consigli pratici e di semplice comprensione per
imparare a difendersi dalle informazioni incomplete o false che circolano in rete ma anche
per migliorare la comunicazione tra medico e paziente. La prima e fondamentale regola
del decalogo è “Occhio alle fonti”: è infatti necessario prestare la massima attenzione
all’estensore delle informazioni di cui stiamo usufruendo. Bisognerebbe quindi privilegiare
le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute ed affidabili. Il decalogo è stato elaborato
per essere utilizzato da tutti - cittadini e pazienti - ma può essere strumento
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particolarmente utile ad alcune categorie di persone, come ad esempio gli anziani – meno
“smaliziati” rispetto alle possibili “trappole” del web - e i giovani genitori che, alle prese
con le tante problematiche che si incontrano nei primi anni di vita di un bambino –
dall’allattamento allo svezzamento fino ai vaccini e alle malattie infettive – si rivolgono al
web alla ricerca di informazioni e di consigli. Al decalogo sarà data visibilità in primis
attraverso le Associazioni pazienti che, per prime, lo metteranno a disposizione dei soci
pubblicando il documento sul proprio sito internet.
 
Health Literacy: il punto di vista delle Associazioni pazienti
A margine del corso sulla Health Literacy erogato da IBSA Foundation che si è svolto a
Roma e Milano lo scorso autunno - con il coordinamento del professor Peter Schulz,
professore ordinario di Teoria della Comunicazione e Comunicazione Sanitaria, direttore
dell’Institute of Communication and Health dell’Unità Svizzera Italiana e della
professoressa Michaёla Liuccio, Presidente CLM In Comunicazione Scientifica
Biomedica, Sapienza, Università di Roma - sono state poste una serie di domande ad un
campione di Associazioni pazienti italiane. Dai risultati del sondaggio emerge che solo la
metà degli intervistati ammette di fare ricorso raramente al termine Health Literacy
nonostante riconoscano la sua importanza. Ma secondo le Associazioni quali misure
bisognerebbe mettere in atto per evitare potenziali danni a pazienti che presentano un
basso livello di Health Literacy? In risposta a questa importante domanda, prevale
l’indicazione di potenziare l’informazione, possibilmente scientificamente basata, ma
anche educare medici 

e pazienti. Secondo la maggior parte degli intervistati, per aumentare le probabilità che i
professionisti della salute comunichino con i pazienti in base al loro livello di Health
Literacy, bisognerebbe soprattutto: rendere le competenze comunicative parte integrante
della formazione medica e infermieristica. In conclusione, il suggerimento che arriva dalle
Associazioni su cosa potrebbe essere fatto per migliorare la Health Literacy dei pazienti,
quasi tutti hanno risposto: mettere a disposizione dei pazienti un sito che presenti una
serie di informazioni mediche utili con la possibilità di porre domande in forma anonima;
esortare i pazienti a prepararsi ad un consulto medico, per esempio annotandosi in
precedenza le possibili domande.
 
Health Literacy: questa sconosciuta
Per Health Literacy si intende «Il grado in cui gli individui hanno la capacità di ottenere,
elaborare e comprendere le informazioni di salute, i servizi e le competenze necessarie
per prendere decisioni e compiere azioni informate per la salute» (Paasche-Orlow, 2012).
Sono numerosi i vantaggi che un suo miglioramento può comportare sia a livello
personale, per i pazienti e per i cittadini, ma anche sociale: a partire da scelte più
consapevoli, comportamenti più salutari e meno rischiosi, maggiore capacità di
autogestione con una conseguente riduzione delle ospedalizzazioni. 
Una migliore “Cultura della salute” è sicuramente utile quando si va a caccia di
informazioni sul web ma si tratta di competenze che si rivelano indispensabili in ogni
aspetto della comunicazione della salute: dalla consultazione di opuscoli, modulistica,
consensi informati fino alla comunicazione medico paziente.
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Bufale e salute, un sito e un
decalogo on line per
contrastarle

L'iniziativa dell'Istituto superiore di sanità con un linguaggio più
comprensibile a chi naviga su internet per fare informazione corretta

di ELVIRA NASELLI

26 gennaio 2017

ROMA - Non se ne può fare a
meno, a qualunque età. Per
cercare ogni cosa, e anche per
avere informazioni sulla salute.
L'88 per cento degli italiani, infatti,
consulta il web per trovare notizie
sui propri malanni, soprattutto le
donne (93 per cento), che sono
anche le responsabili della salute
della famiglia. Solo il 44 per cento
ritiene che la cosa possa essere
poco o per nulla affidabili. La
domanda è infatti quanto si
ritengono affidabili poi le notizie

che si trovano in rete. E la differenza la fa l'età, e anche il grado di istruzione.
Incappare in bufale - però - è cosa tutt'altro che rara, soprattutto in quell'universo
incontrollabile che sono i social network. E se ci si ferma ai primi risultati di
ricerca che compaiono in pagina - cosa molto comune, quasi uno su due lo fa - si
corre davvero il rischio di incappare in notizie tutt'altro che affidabili. Appunto,
bufale.
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Bufale e verità, le due facce della salute in rete
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libro e il tuo ebook, vendi e
guadagna
Guide alla scrittura
Concorsi letterari e
iniziative per autori e lettori

internet bufale salute comunicazione sanitaria iss media Ibsa social network
Peter Schulz Walter Malorni

26 gennaio 2017

Il decalogo. Come difendersi? Qualche idea, e un decalogo specifico, arriva
dall'incontro "E-HealthKit: tra bufale e verità. Le due facce della salute in rete"
che si è svolto stamattina a Roma, promosso da Ibsa foundation, che ha
commissionato una ricerca su 802 utenti del web, con Cittadinanzattiva.

Informazioni certificate. Ovviamente la soluzione è offrire informazioni
certificate da un'istituzione scientifica ma - suggerisce Peter Schulz, professore
di Teoria della comunicazione e comunicazione sanitaria dell'Università della
Svizzera italiana, con un linguaggio che possa essere facilmente compreso da
chi ha studiato anche solo sette anni, quindi poco meno della licenza di terza
media. Infatti - si chiede Walter Malorni, direttore del dipartimento per la
medicina di genere dell'Istituto superiore di sanità - se parliamo di ipertensione
arteriosa anziché di pressione alta respingiamo molti verso siti meno affidabili
ma con un linguaggio più comprensibile e attraente.

Il portale Iss. Per questo proprio l'Istituto superiore di sanità sta predisponendo
un portale specifico. "Senza banner pubblicitari - continua Malorni - e con delle
informazioni sulla salute che vanno dai bambini agli anziani, dalla pediatria alla
geriatria. E bisogna fare in modo che stia ai primi posti nella ricerca. È una sfida,
da affrontare, per aiutare i cittadini a districarsi tra le infinite notizie che si trovano
in rete. Anche quelle più strane e senza nessun fondamento". Motivo per cui si
sta anche pensando - rivela Malorni - ad una sorta di bollino blu che certifichi i siti
corretti.

Google. Distinguere le notizie vere da quelle false, e acquisire informazioni
corrette, è importante anche per gestire al meglio la propria malattia. "Chi ha
bassa cultura della salute infatti - continua Schulz - è meno capace di gestire la
propria malattia, qualunque essa sia, dal mal di schiena all'ipertensione. E non
necessariamente l'accesso a siti affidabili si traduce nel trarre conclusioni
corrette. L'85 per cento di chi cerca su Google informazioni di salute le ritiene
affidabili perché le ha trovate sul motore di ricerca. Per interpretare le notizie
serve però una cultura della salute che va costruita. Non solo da parte dei
pazienti, ma anche per gli stessi medici. Che devono imparare a comunicare".
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E-Health, tra bufale e verità un decalogo in
difesa dei cittadini

Oltre l’88% degli italiani (il 93,3% tra le donne) consulta il
web quando ha bisogno di informazioni sulla salute e il
44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso. È quanto emerge da un sondaggio
commissionato da Ibsa Foundation for Scientific Research
in occasione del workshop che si è svolto oggi a Roma “E-
Health: Tra bufale e verità: le due facce della salute in
rete” promosso insieme a Cittadinanzattiva. L’incontro è
stato occasione di confronto tra esperti di comunicazione
e Associazioni pazienti.

«Abbiamo condotto questa indagine e promosso il workshop perché riteniamo
importante alimentare il dibattito su questo tema ed indagare su ciò che può essere fatto
per migliorare la cosiddetta Health Literacy o Cultura della Salute - afferma Silvia Misiti,
direttore della Ibsa Foundation -. La nostra Fondazione, che ha lo scopo di promuovere,
sostenere e contribuire allo sviluppo della ricerca scientifica, sta lavorando da tempo sul
tema della E-Health in generale. A partire dal workshop del 2015 “La salute in rete:
progresso o pericolo” fino all’innovativo corso sulla Health Literacy, rivolto ai
rappresentati delle associazioni pazienti, che abbiamo organizzato lo scorso autunno.
Da queste esperienze è emerso che l’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di
disponibilità di informazioni può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in
grado di valutare l’affidabilità di quello che trovano. Questo è tanto più vero quanto più
sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare proprio dalle
associazioni pazienti è scaturita dal fatto che rappresentano un anello di congiunzione
sempre più prezioso tra il mondo dei medici e le necessità dei pazienti che
rappresentano, perché sono fonte di crescita e di supporto per i loro iscritti e per i
pazienti in generale, motore di pratiche e sinergie virtuose nello scenario sanitario».

I risultati della ricerca sulla popolazione web 
Incrociando i dati relativi alla frequenza di utilizzo del web nella ricerca di informazioni
sulla salute e il grado di fiducia nella rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di
età 24-34 anni utilizzano intensamente il web come “supporto” delle loro ricerche ma
sono piu' diffidenti rispetto ai 45-54enni. Diffidenti a priori (usano poco il web e lo
percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono invece gli ultra 65enni. Il dato più
allarmante è relativo alla bufale in rete e, in particolare, sui Social Network: quasi la
metà degli intervistati non sembra preoccuparsene. Notevoli le differenze sull’uso della
rete nella ricerca di informazioni sulla salute rispetto al titolo di studio: vi ricorre il 96%
dei laureati e appena il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa
anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della
pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni
(appena 22,7%). Una maggiore consapevolezza dei rischi connessi all’uso della rete e
migliori competenze di base sulla salute in generale potrebbero invece contribuire a
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responsabilizzare gli utenti del web a partire da una riflessione sulle fonti. «E’
soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web e
l’indagine ci mostra che accade sempre più spesso che le nozioni di base diventano
l’unica “arma” per difendersi da informazioni parziali o scorrette - illustra Antonio
Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva - ma quando parliamo di Health
Literacy non ci riferiamo solo questo: maggiori competenze significa anche un migliore
rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia
più efficace e, quindi, una salute migliore. E' una “materia” di cui in Italia si parla ancora
poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore».

Il primo decalogo per difendersi dalle bufale in rete 
In occasione del workshop è stato stilato e presentato il primo decalogo sulla Health
Literacy: riporta una serie di indicazioni e consigli pratici e di semplice comprensione
per imparare a difendersi dalle informazioni incomplete o false che circolano in rete ma
anche per migliorare la comunicazione tra medico e paziente. La prima e fondamentale
regola del decalogo è “Occhio alle fonti”: è infatti necessario prestare la massima
attenzione all'estensore delle informazioni di cui stiamo usufruendo. Bisognerebbe
quindi privilegiare le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute ed affidabili.

Il decalogo è stato elaborato per essere utilizzato da tutti - cittadini e pazienti - ma può
essere strumento particolarmente utile ad alcune categorie di persone, come ad esempio
gli anziani - meno “smaliziati” rispetto alle possibili “trappole” del web - e i giovani
genitori che, alle prese con le tante problematiche che si incontrano nei primi anni di
vita di un bambino- dall’allattamento allo svezzamento fino ai vaccini e alle malattie
infettive- si rivolgono al web alla ricerca di informazioni e di consigli.
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Marrubiu. E' giallo sul ritrovamento del giovane
privo di vita sul suo letto

Alghero. Tenta di rapinare una villa, arrestato

Olmedo. Parole vaghe, la protesta continua.
Miniera occupata giorno e notte

Spazzatura e sprechi a Sassari. M5S: "Perché
non premiare chi fa la differenziata?"

Emergenza neve, stato di calamità: distrutti
centinaia di ettari di sugherete

Una Dinamo Sassari granitica sgretola il Partizan
Belgrado

Il soccorso alpino e speleologico sardo parte in
Abruzzo

Sassari. Trecentomila euro per la strada
dell'Argentiera

Sassari, 2milioni di euro per le manutenzioni
delle case popolari

Giro d'Italia, scatta il conto alla rovescia in vista
della 'Grande Partenza'

Sbarca a Porto Torres con l'auto colma di droga,
arrestata 39enne sassarese

Sassari, finisce in carcere per il tentato omicidio
del fratello

Poste Italiane, Rita Delrio nuovo direttore della
filiale di Sassari

Sassari. Sequestrati 20 kg di pesce non
tracciabile ad un rivenditore cinese

Torna alla normalità il traffico sulla strada
Sassari - Sorso

Maltempo in Sardegna, l'attenzione resta alta.
Esteso allerta giallo per la giornata di lunedì

Sassari. Trasporto pubblico, M5S chiede la carta
d'argento

Incidente sulla Sassari-Olbia, muore un uomo di
81 anni

Tromba d'aria a Cagliari e disagi in tutta la
Sardegna per il forte vento

Esteso l'allerta meteo a domani per rischio
idraulico e idrogeologico

In primo piano   Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web!
Todosmart è semplice e veloce,
senza sorprese. E-commerce,
mobile e social. È realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Più dell'88% degli
italiani - il 93,3% tra le donne - cerca informazioni sulla
salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia
poco o per nulla rischioso. O meglio: queste persone non
mostrano preoccupazione per le bufale che circolano su
rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai primi
risultati dei motori di ricerca senza riflettere sulla veridicità

delle fonti. E' quanto emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa
foundation for scientific research, condotto su 802 persone e presentato in
occasione del workshop 'E-Health tra bufale e verità: le due facce della
salute in rete', promosso insieme a Cittadinanzattiva."L'enorme possibilità
offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi in
un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l'affidabilità di quello
che trovano - spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific
research - Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto
delle ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è
scaturita dal fato che rappresentano un anello di congiunzione sempre più
prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che
rappresentano". Incrociando i dati relativi alla frequenza dell'utilizzo del web
nella ricerca di informazioni sulla salute e il grado di fiducia della rete
stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni vedono
nella rete un "supporto" ma sono più "diffidenti" rispetto ai 45-54enni.
"Diffidenti a priori" (usano poco il web e lo percepiscono come fonte "ad
alto rischio") sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le differenze
rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla
salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi non è andato oltre la
licenza elementare. Scarsa anche l'attenzione verso le fonti: il 44% si affida
per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i
18-24enni (55%) e gli ultra 65enni (22,7%)."E' soprattutto quando il
cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo accade
sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l'unica arma per
difendersi da informazioni parziali o scorrette - spiega Antonio Gaudioso,
segretario generale Cittadinanzattiva - ma quando parliamo di 'health
literacy' non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze significano
anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che
spesso si traduce in una terapia più efficace e quindi una salute migliore. E'
una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una
rilevanza sempre maggiore". Ma per imparare a difendersi dalle bufale in
rete arriva anche il primo decalogo sulla 'health literacy'. Tra i consigli, stilati
e presentati in occasione dell'incontro: prestare massima attenzione alle
fonti, privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e
affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti "insidiose" che suscitano
empatia ma non è detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di
pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali; non
cercare solo conferme; fare attenzione all'effetto paura quando cerchiamo
sul web sintomi (veri o presunti). E ancora: non vergognarsi di chiedere al
medico di ripetere, se parla rapidamente o con termini troppo tecnici; farci
accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti; ripetere quello che si
è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di congedarci dal
medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. Infine diffidare
dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi con un professionista da
cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione.
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Fonte:   adnkronos.com

Più dell’88% degli italiani – il 93,3% tra
le donne – cerca informazioni sulla
salute sul web. E il 44% ritiene che
rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso. O meglio: queste persone
non mostrano preoccupazione per le
bufale che circolano su rete e social
network. Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai
primi risultati dei motori di ricerca senza
riflettere sulla veridicità delle fonti. E’
quanto emerge da un sondaggio

commissionato da Ibsa foundation for scientific research, condotto su 802 persone e presentato in
occasione del workshop ‘E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete’, promosso
insieme a Cittadinanzattiva. “L’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di
informazioni può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di
quello che trovano – spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific research – Questo è tanto
più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare dalle
associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un anello di congiunzione sempre più
prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei pazienti che rappresentano”.  Incrociando i dati
relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla salute e il grado di fiducia
della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni vedono nella rete un “supporto”
ma sono più “diffidenti” rispetto ai 45-54enni. “Diffidenti a priori” (usano poco il web e lo percepiscono
come fonte “ad alto rischio”) sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli anche le differenze rispetto al titolo di
studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi
non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per
abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli ultra
65enni (22,7%). “E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e
questo accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica arma per difendersi da
informazioni parziali o scorrette – spiega Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva – ma
quando parliamo di ‘health literacy’ non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze significano

Arriva l’app che calcola il rischio di infarto   Sanremo 2017, ecco la scenografia   Info sulla salute, 9 italiani su 10 si affidano al web  NEWS

- Menu -

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-01-2017

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 67



anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una
terapia più efficace e quindi una salute migliore. E’ una materia di cui in Italia si parla ancora troppo
poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore”.  Ma per imparare a difendersi dalle bufale in
rete arriva anche il primo decalogo sulla ‘health literacy’. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione
dell’incontro: prestare massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni
riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti “insidiose” che suscitano empatia ma non è
detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero
non essere più attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione all’effetto paura quando cerchiamo sul
web sintomi (veri o presunti).  E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla
rapidamente o con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti;
ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di congedarci dal
medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. Infine diffidare dai siti che dicono come
curarci ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua
condizione.  
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Portale anti-bufale Istituto superiore Sanità,
informazioni certificate
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Presto un portale anti-bufale  rivolto ai
cittadini, con informazioni su ogni
patologia e che allo  stesso tempo sfata
i falsi miti. Ad annunciarlo il dirigente di
 ricerca Dipartimento del farmaco,
direttore del reparto di medicina di
genere dell’Iss, Walter Malorni, in
occasione del workshop ‘E-Health  tra
bufale e verità: le due facce della salute
in rete’, promosso da  Ibsa foundation
for scientific research insieme a
Cittadinanzattiva.

“L’idea – ha spiegato – è strutturare un portale istituzionale rivolto al cittadino con informazioni certificate
per tutte le patologie,  dalla pediatria alla geriatria. Lo sforzo è quello di utilizzare un  linguaggio corretto
ma allo stesso tempo semplice per evitare che il  cittadino scappi alla terza parola trovandola troppo
complicata”.

“Inoltre – ha aggiunto – ci dovrebbe essere una finestra sui ‘falsi  miti’ e metteremo a disposizione altri
strumenti come i numeri verdi.  Ma è necessario che anche il giornalismo scientifico faccia uno sforzo
per essere meno enfatico”. Per quanto riguarda i tempi del portale:  “Spero che sia pronto ad aprile – ha
detto Malorni – spero comunque  che nel 2017 usciremo pubblicamente”.        (Fli/AdnKronos)

DI REDAZIONE

Calcolare e ridurre il rischio di ictus e infarto con una semplice ‘App’ sullo smarphone Portale anti-bufale Istituto superiore Sanità, informazioni certificate Cadavere nel pozzo profondo 20 metri, sabato autopsia. Suicidio o omicidio?NEWS
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Salute | come difendersi dalle pericolose bufale
sul web

Con la diffusione di Internet è normale che in molti si rivolgano alla rete per
avere informazioni ...
Segnalato da :  Blastingnews

Salute: come difendersi dalle pericolose
bufale sul web (Di giovedì 26 gennaio 2017)
Con la diffusione di Internet è normale che in
molti si rivolgano alla rete per avere
informazioni riguardo a malattie e a trattamenti
terapeutici per diverse tipi di disturbi e
malattie. Peccato però che internet non è
sempre una fonte di informazioni affidabili in
materia, infatti il web è spesso pieno di bufale
e cattivi consigli. Nel dettaglio ecco il decalogo
per evitare le bufale sulla Salute ovvero
Health Literacy presentato dall' IBSA
Foundation, nella conferenza stampa tenutasi

questa mattina 26 gennaio 2017 alle ore 11:00 presso Palazzo Ferrajoli a Roma. Vediamo i
dettagli. Le regole per evitare le bufale sulla Salute online Ecco nel dettaglio i consigli per
evitare le bufale sulla Salute: Occhio alle fonti: vanno privilegiate pagine ufficiali di
organizzazioni riconosciute; attenzione ai forum e blog: essi infatti, possono essere
particolarmente insidiosi, in quanto ...

LA NOTIZIA COMPLETA SU BLASTINGNEWS

Ginnastica - Simone Biles : “Voglio diventare come la Comaneci. Medicine-doping?
Servono per la Salute - si prendono. Tornerò per le Olimpiadi 2020” : “Nadia Comaneci è
un modello, spero di diventare come lei”. È questo uno dei passaggi più toccanti dell’intervista
che Simone Biles ha rilasciato a Repubblica. Vincitrice di quattro medaglie d’oro alle Olimpiadi
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Salute | l’88% degli italiani si affida al web | il
44% non teme le bufale online

Più dell’88% degli italiani – il 93,3% tra le donne – cerca informazioni sulla ...
Segnalato da :  meteoweb.eu

Salute: l’88% degli italiani si affida al web, il
44% non teme le bufale online (Di giovedì
26 gennaio 2017) Più dell’88% degli italiani
– il 93,3% tra le donne – cerca informazioni
sulla Salute sul web. E il 44% ritiene che
rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso. O meglio: queste persone non
mostrano preoccupazione per le bufale che
circolano su rete e social network. Inoltre,
quasi 1 su 2 si affida ai primi risultati dei
motori di ricerca senza riflettere sulla veridicità
delle fonti. E’ quanto emerge da un sondaggio
commissionato da Ibsa foundation for scientific

research, condotto su 802 persone e presentato in occasione del workshop ‘E-Health tra bufale
e verità: le due facce della Salute in rete’, promosso insieme a Cittadinanzattiva. “L’enorme
possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi in un pericolo
se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di quello che ...
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27 gennaio 2017

commento a cura di

Redazione Humanitas
Salute

Web e salute, i consigli per una buona
informazione
Il web è ormai la nuova enciclopedia della
salute ma non tutti gli italiani sono
consapevoli dei rischi che corrono
informandosi su Internet. Se poco meno del
90% degli italiani ormai si affida ai motori di
ricerca per cercare notizie e consigli su cure
e prevenzione, quasi 1 su 2 pensa che
rivolgersi a Internet sia poco o per nulla
rischioso. E dietro questa scarsa valutazione
del rischio si annidano bufale e
disinformazione: 1 su 2 si affida infatti ai primi risultati delle ricerche web senza preoccuparsi
della veridicità di quanto sta leggendo.

Cittadinanzattiva e Ibsa Foundation for Scientific research ne hanno parlato nel corso del
workshop “E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in Rete”. Sono stati presentati
i risultati di un sondaggio commissionato da Ibsa e condotto su 802 persone. Nella rilevazione
sono stati incrociati i dati sulla frequenza dell’utilizzo del web e la fiducia riposta dagli utenti sui
contenuti della Rete. È emerso che i più giovani, da 24 a 34 anni di età, sono più diffidenti
rispetto agli adulti tra 45 e 54 anni. I più scettici sono invece i più anziani, gli over 65, che
navigano poco e che vedono il web come una fonte “ad alto rischio”.

(Per approfondire leggi qui: Diabete, Google batte il medico di base: solo il 9% si rivolge al
dottore)

Se le ricerche sul web sono dunque uno strumento largamente utilizzato dagli italiani, in molti
casi risultano essere piuttosto superficiali: il 44% degli intervistati ha l’abitudine di fermarsi ai
primi risultati sui motori di ricerca, percentuale che sale al 55% tra i 18-24enni e che invece
scende a poco più del 22% tra gli over 65.

Ecco i consigli degli esperti per informarsi al
meglio in tema di salute sul web:

Attenzione alle fonti. Meglio privilegiare le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e
affidabili;
Forum e blog, sebbene siano piattaforme che suscitano empatia, possono essere fonti
non del tutto affidabili da un punto di vista scientifico;
Controlla la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali;
Sul web non cercare solo conferme e fai attenzione all’effetto paura quando cerchia
informazioni su sintomi;
Dal “dottor web” al medico in carne e ossa: chiedigli di ripetere se parla troppo
velocemente o usa termini troppo tecnici; nelle visite importanti porta qualcuno con te;
ripeti quanto hai capito prima della fine del colloquio; chiedi informazioni sui farmaci da
assumere; quando si parla di cure e trattamenti rivolgiti al medico in persona e non ai
suoi sostituti digitali.

(Per approfondire leggi qui: Mantovani: “Bufale su vaccini pericolose per la salute di tutti”)

bufale informazione salute fonti informazioni salute Home

informazione salute web e salute
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Condividi questo articolo: 

SEI IN: HOME / ALIMENTAZIONE E SALUTE / BUFALE E SALUTE, L’88% DEGLI ITALIANI SI AFFIDA AL WEB PER CERCARE
INFORMAZIONI

Bufale e salute, l’88% degli italiani si affida
al web per cercare informazioni
Sempre più spesso i cittadini si rivolgono alla rete per ottenere
informazioni relative a questioni di salute e benessere, senza
avere, però, le nozioni per filtrare le informazioni che trovano, né
l’attendibilità delle fonti dalle quali traggono origine. Lo afferma un
sondaggio commissionato da IBSA Foundation per il workshop
che si è svolto oggi a Roma “E- Health: Tra bufale e verità: Le Due
Facce Della Salute In Rete” promosso insieme a
Cittadinanzattiva.

I dati emersi dal sondaggio, commissionato da Ibsa e condotto su
802 persone, sono allarmanti: sembrerebbe che  più dell’88%
degli italiani (e il 93,3% tra le donne) – si affidi al web per cercare
informazioni sulla salute; il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia
poco o per nulla rischioso. La fascia di età più a rischio bufale
risulterebbe quella dei 45-54enni, che utilizza il computer per
reperire consulti senza percepire i limiti che questo comporta; inoltre, 1 su 2 si affida ai primi risultati mostrati dai
motori di ricerca, senza verificarne la fonte. I giovani sembrerebbero un po’ più coscienziosi, cercando informazioni
solo come supporto a quelle già in loro possesso, mentre gli over 65, usando poco il web in assoluto, non lo
considerano una fonte attendibile. Emergono differenze notevoli anche in base al titolo di studio: chi utilizza più
spesso internet a caccia di diagnosi è soprattutto il popolo dei laureati, (il 96%), contro il 24,5% di chi non è andato
oltre la licenza elementare.

La preoccupazione per i dati emersi ha spinto gli organizzatori del workshop a stilare un decalogo sulla Healt
Literacy: un elenco di consigli pratici per migliorare la comunicazione tra medico e paziente, per avere
un’informazione il più completa possibile attraverso le fonti ufficiali, e per fornire gli strumenti per difendersi dalle
bufale in rete, sempre più frequenti.

Tra i consigli, emerge innanzitutto quello di privilegiare
le pagine web di organizzazioni riconosciute per il
reperimento di informazioni, evitando forum e blog di
cui non si può verificare l’attendibilità. Inoltre, quando
si leggono articoli, è bene controllare la data di
pubblicazione, essendo il campo medico in costante
aggiornamento. L’accento viene poi posto sulla
centralità del rapporto medico – paziente, che
dovrebbe essere alla base di qualsiasi terapia: in più
punti viene ribadita l’importanza di parlare con uno
specialista se si hanno perplessità sul proprio stato di
salute, o, se si è già in cura, chiedere tutte le
spiegazioni necessarie ad avere chiara la propria
condizione. Infatti, nessuna informazione reperibile
online potrà mai essere applicata al caso del singolo
paziente e al suo quadro clinico generale.

Questo decalogo è stato pensato per tutti, cittadini e
pazienti, ma vuole rivolgersi in special modo alle categorie di persone più a rischio: gli anziani, spesso più ingenui
quando si parla di informatica, e i genitori alle prese con i vaccini dei propri figli che, sottoposti al recente dibattito
mediatico, sempre più spesso cercano sul web consigli e informazioni.

27/01/2017
di Alessandro Nunziati
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Oggi 09:18

L'88% degli italiani cerca informazioni sulla salute in rete, ma quasi metà si affida alle prime
pagine trovate dai motori di ricerca senza preoccuparsi dell'attendibilità delle fonti. Lo
afferma un sondaggio commissionato da IBSA Foundation per il workshop che si è svolto
oggi a Roma "E- Health: Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete" promosso
insieme a Cittadinanzattiva. Dai dati presentati emerge che gli intervistati della fascia di età
24-34 anni utilizzano... 
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E-HEALTH: TRA BUFALE E VERITÀ

Arriva il decalogo per
difendersi 
dalle insidie della rete. E non
solo

Arriva dalle associazioni dei pazienti la richiesta di mettere a

disposizione di tutti un sito internet che presenti informazioni mediche

utili, con la possibilità di porre domande in forma anonima. Perché

preoccupano i risultati di un sondaggio commissionato da IBSA

Foundation for Scientific Research in occasione del workshop che si è

svolto a Roma ‘E- Health: Tra bufale e verità – Le due facce della salute

in rete’ promosso insieme a Cittadinanzattiva, secondo il quale oltre

l’88 per cento degli italiani (il 93,3 per cento tra le donne) consulta il

web quando ha bisogno di informazioni sulla salute ma solo il 44 per

cento ritiene che rivolgersi a internet possa essere rischioso. “Abbiamo

condotto questa indagine e promosso il workshop perché riteniamo

importante alimentare il dibattito su questo tema ed indagare su ciò

che può essere fatto per migliorare la cosiddetta Health Literacy o

Cultura della Salute – afferma Silvia Misiti, direttore della IBSA

Foundation – La nostra Fondazione, che ha lo scopo di promuovere,

sostenere e contribuire allo sviluppo della ricerca scientifica, sta

lavorando da tempo sul tema della E-Health in generale. A partire dal

workshop del 2015 ‘La salute in rete: progresso o pericolo’ fino

all’innovativo corso sulla Health Literacy, rivolto ai rappresentati delle

associazioni dei pazienti, che abbiamo organizzato lo scorso autunno.

Da queste esperienze è emerso che l’enorme possibilità offerta dalla

rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi in un

pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di

quello che trovano. Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le

aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare proprio dalle

associazioni dei pazienti è scaturita dal fatto che rappresentano un

anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e

le necessità dei pazienti che rappresentano, perché sono fonte di

crescita e di supporto per i loro iscritti e per i pazienti in generale,

motore di pratiche e sinergie virtuose nello scenario sanitario”.

I risultati della ricerca sulla popolazione web. Incrociando i dati

relativi alla frequenza di utilizzo del web nella ricerca di informazioni
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sulla salute e il grado di fiducia nella rete stessa, emerge che gli

intervistati della fascia di età 24-34 anni utilizzano intensamente il web

come ‘supporto’ delle loro ricerche ma sono più diffidenti rispetto ai

45-54enni. Diffidenti a priori (usano poco il web e lo percepiscono

come fonte ‘ad alto rischio’) sono invece gli ultra 65enni. Il dato più

allarmante è relativo alla bufale in rete e, in particolare, sui social

network: quasi la metà degli intervistati non sembra preoccuparsene.

Notevoli le differenze sull’uso della rete nella ricerca di informazioni

sulla salute rispetto al titolo di studio: vi ricorre il 96 per cento dei

laureati e appena il 24,5 per cento di chi non è andato oltre la licenza

elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44 per cento si

affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza

rilevante tra i 18-24enni (55 per cento del campione) e gli ultra 65enni

(appena 22,7 per cento). Una maggiore consapevolezza dei rischi

connessi all’uso della rete e migliori competenze di base sulla salute in

generale potrebbero invece contribuire a responsabilizzare gli utenti

del web a partire da una riflessione sulle fonti: “è soprattutto quando il

cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web – e l’indagine ci

mostra che accade sempre più spesso - che le nozioni di base

diventano l’unica ‘arma’ per difendersi da informazioni parziali o

scorrette – illustra Antonio Gaudioso, segretario generale

Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di Health Literacy non ci

riferiamo solo questo: maggiori competenze significa anche un

migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso

si traduce in una terapia più efficace e, quindi, una salute migliore. E’

una ‘materia’ di cui in Italia si parla ancora poco ma che ha e avrà una

rilevanza sempre maggiore”.

Il primo decalogo per difendersi dalle bufale in rete. In occasione del

workshop è stato stilato e presentato il primo decalogo sulla Health

Literacy: riporta una serie di indicazioni e consigli pratici e di semplice

comprensione per imparare a difendersi dalle informazioni incomplete

o false che circolano in rete ma anche per migliorare la comunicazione

tra medico e paziente. La prima e fondamentale regola del decalogo è

‘Occhio alle fonti’: è infatti necessario prestare la massima attenzione

all’estensore delle informazioni di cui stiamo usufruendo.

Bisognerebbe quindi privilegiare le pagine ufficiali di organizzazioni

riconosciute ed affidabili. Il decalogo è stato elaborato per essere

utilizzato da tutti – cittadini e pazienti – ma può essere strumento

particolarmente utile ad alcune categorie di persone, come ad esempio

gli anziani – meno ‘smaliziati’ rispetto alle possibili ‘trappole’ del web –

e i giovani genitori che, alle prese con le tante problematiche che si

incontrano nei primi anni di vita di un bambino – dall’allattamento allo

svezzamento fino ai vaccini e alle malattie infettive – si rivolgono al

web alla ricerca di informazioni e di consigli. Al decalogo sarà data

visibilità in primis attraverso le associazioni dei pazienti che, per

prime, lo metteranno a disposizione dei soci pubblicando il documento

sul proprio sito internet.

Health Literacy: il punto di vista delle associazioni dei pazienti. A

margine del corso sulla Health Literacy erogato da IBSA Foundation

svolto a Roma e Milano lo scorso autunno – con il coordinamento del

professor Peter Schulz, ordinario di Teoria della Comunicazione e

Comunicazione Sanitaria, direttore dell’Institute of Communication and

Health dell’Unità Svizzera Italiana e della professoressa Michaёla

Liuccio, presidente CLM In Comunicazione Scientifica Biomedica

dell’Università ‘Sapienza’ di Roma – sono state poste una serie di
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SEGUI ANCHE:

e-health, web, internet, Social Network, Health Literacy, Cultura della
Salute, Cittadinanzattiva, Silvia Misiti, Antonio Gaudioso, Peter Schulz,
Michaёla Liuccio, IBSA Foundation for Scientific Research

domande ad un campione di associazioni dei pazienti italiane. Dai

risultati del sondaggio emerge che solo la metà degli intervistati

ammette di fare ricorso raramente al termine Health Literacy

nonostante riconoscano la sua importanza. Ma secondo le associazioni

quali misure bisognerebbe mettere in atto per evitare potenziali danni

a pazienti che presentano un basso livello di Health Literacy? In

risposta a questa importante domanda, prevale l’indicazione di

potenziare l’informazione, possibilmente scientificamente basata, ma

anche educare medici e pazienti. Secondo la maggior parte degli

intervistati, per aumentare le probabilità che i professionisti della

salute comunichino con i pazienti in base al loro livello di Health

Literacy, bisognerebbe soprattutto rendere le competenze

comunicative parte integrante della formazione medica e

infermieristica. In conclusione, il suggerimento che arriva dalle

associazioni su cosa potrebbe essere fatto per migliorare la Health

Literacy dei pazienti, quasi tutti hanno risposto: mettere a disposizione

dei pazienti un sito che presenti una serie di informazioni mediche

utili con la possibilità di porre domande in forma anonima; esortare i

pazienti a prepararsi ad un consulto medico, per esempio annotandosi

in precedenza le possibili domande. (EUGENIA SERMONTI)
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Email

Medici

Salute, tra bufale e verità: le regole per difendersi

Roma – Si è svolto ieri 26 Gennaio a

Palazzo Ferrajoli il workshop “E- Health:

Tra bufale e verità: Le Due Facce Della

Salute In Rete – Cultura della salute e

responsabilizzazione del cittadino nel

reperimento delle informazioni sul web”,

organizzato da IBSA Foundation in

collaborazione con Cittadinanzattiva. I

dati emersi dal sondaggio,

commissionato da Ibsa e condotto su 802

persone, sono allarmanti: sembrerebbe

che  più dell’88% degli italiani (e il 93,3%

tra le donne) – si affidi al web per

cercare informazioni sulla salute; il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per

nulla rischioso. La fascia di età più a rischio bufale risulterebbe quella dei 45-54enni, che

utilizza il computer per reperire consulti senza percepire i limiti che questo comporta;

inoltre, 1 su 2 si affida ai primi risultati mostrati dai motori di ricerca, senza verificarne la

fonte. I giovani sembrerebbero un po’ più coscienziosi, cercando informazioni solo come

supporto a quelle già in loro possesso, mentre gli over 65, usando poco il web in assoluto,

non lo considerano una fonte attendibile. Emergono differenze notevoli anche in base al

titolo di studio: chi utilizza più spesso internet a caccia di diagnosi è soprattutto il popolo

dei laureati, (il 96%), contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare.

La preoccupazione per i dati emersi ha spinto gli organizzatori del workshop a stilare un

decalogo sulla Healt Literacy: un elenco di consigli pratici per migliorare la

comunicazione tra medico e paziente, per avere un’informazione il più completa possibile

attraverso le fonti ufficiali, e per fornire gli strumenti per difendersi dalle bufale in rete,

sempre più frequenti.

Tra i consigli, emerge innanzitutto quello di privilegiare le pagine web di organizzazioni

riconosciute per il reperimento di informazioni, evitando forum e blog di cui non si può

verificare l’attendibilità. Inoltre, quando si leggono articoli, è bene controllare la data di

pubblicazione, essendo il campo medico in costante aggiornamento. L’accento viene poi

posto sulla centralità del rapporto medico – paziente, che dovrebbe essere alla base di

qualsiasi terapia: in più punti viene ribadita l’importanza di parlare con uno specialista se
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Tags: bufale consumatori mondo notizie nazionali salute sondaggi vaccini

web

si hanno perplessità sul proprio stato di salute, o, se si è già in cura, chiedere tutte le

spiegazioni necessarie ad avere chiara la propria condizione. Infatti, nessuna

informazione reperibile online potrà mai essere applicata al caso del singolo paziente e al

suo quadro clinico generale.

Questo decalogo è stato pensato per tutti, cittadini e pazienti, ma vuole rivolgersi in

special modo alle categorie di persone più a rischio: gli anziani, spesso più ingenui

quando si parla di informatica, e i genitori alle prese con i vaccini dei propri figli che,

sottoposti al recente dibattito mediatico, sempre più spesso cercano sul web consigli e

informazioni.
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Salute: 9 italiani su 10 cercano la cura su Google
Scritto da: Antonietta Mente  27 gennaio 2017

Googla che ti passa.
Quasi nove italiani su dieci si affidano al web, e in
particolare al  motore di  r icerca più famoso
(Google), quando sono in cerca di diagnosi e cure
p e r  l a  p r o p r i a  s a l u t e .  E  i l  d a t o   a n c o r  p i ù
scioccante, è che ben più della metà di essi non
considera affatto  i l  r ischio  di  incappare in
clamorose bufale online.

Questo il risultato del sondaggio commissionato da
Ibsa foundation for scientific research e presentato oggi
a Roma in occasione del workshop E-Health tra bufale e
verità: le due facce della salute in rete, promosso
insieme a Cittadinanzattiva.

Cybercondria. C o s ì  v i e n e  d e f i n i t a  l a  v e r s i o n e
tecnologica dell’ipocondria, ovvero la tendenza ossessiva ad affidarsi a dott. Google nella speranza di
trovare informazioni mediche per porre rimedio ai propri disturbi. A esserne affetto, oggi, è più
dell’88% degli italiani, di cui il 93,3% donne. Il risvolto altamente deleterio di questo fenomeno non
può essere sottovalutato, non se si considera che quasi un utente su due si affida avventatamente ai
primi risultati dei motori di ricerca senza vagliarli con risolutezza, o si lancia incantare dalle migliaia di
pseudo terapie circolanti sui social network senza accertarsi della veridicità delle fonti. «L’enorme
possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi in un pericolo se
gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di quello che trovano – spiega Silvia Misiti, direttore
della Ibsa foundation for scientific research – Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree
oggetto delle ricerche».

Non tutti però si rivolgono alla rete con la medesima base di stima e/o aspettativa. Incrociando i dati
relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla salute e il grado di fiducia
della rete stessa emerge, infatti, come la fascia di età più avanzata, ovvero gli ultra 65enni, sia invero la
più diffidente, anche perché generalmente meno propensi all’uso della tecnologia ma più affezionata
alle metodologie della tradizione. All’opposto, gli users più ingenui e sprovveduti risultano essere i
45-54enni. In età giovanile, invece – 24-34 anni – si tende a non escludere la consultazione del web ma
ad accompagnarla alla giusta dose di circospezione e cautela.

A fare la differenza, spesso, è anche il livello di istruzione. La ricerca ha infatti dimostrato che i più
incalliti cybercondriaci sono proprio i laureati, ben il 96% contro il 24,5% di chi non è andato
oltre la licenza elementare. «È soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute
sul web, e questo accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica arma per
difendersi da informazioni parziali o scorrette», spiega Antonio Gaudioso, segretario generale di
Cittadinanzattiva.
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Imparare a difendersi dalle bufale in rete non è
una sfida impossibile.  A  dimostrar lo è i l  pr imo
d e c a l o g o  d i  Health literacy,  m e s s o  a  p u n t o  d a
Cittadinanzattiva. Tra i consigli ritroviamo: l’importanza
di prestare massima attenzione alle fonti, privilegiando
le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute; fare
attenzione a forum e blog, non lasciarsi abbindolare da
siti che suscitino empatia ma che risultino di fatto privi di
affidabilità scientifica; verificare la data di pubblicazione
dei contenuti che potrebbero non essere più attuali. E
ancora: affidarsi sempre ad un vero professionista,
accertarsi di comprendere a pieno la finalità delle analisi
a cui ci è sottoposti e il contenuto e lo scopo dei farmaci
prescritti. Perché, come ricorda Gaudioso «Maggiori
competenze significano anche un migliore rapporto tra
medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si
traduce in una terapia più efficace e quindi una salute
migliore. È una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza
sempre maggiore».
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Salute, ISS: presto un portale anti-bufale e
informazioni certificate
Presto un portale anti-bufale rivolto ai cittadini, con informazioni su ogni
patologia e che allo stesso tempo sfata i falsi miti

A cura di Filomena Fotia  27 gennaio 2017 - 08:42

Presto un portale anti-bufale rivolto ai cittadini, con informazioni su ogni patologia e che allo stesso

tempo sfata i falsi miti. Ad annunciarlo il dirigente di ricerca Dipartimento del farmaco, direttore del

reparto di medicina di genere dell’Iss, Walter Malorni, in occasione del workshop ‘E-Health tra bufale e

verità: le due facce della salute in rete’, promosso da Ibsa foundation for scienti c research insieme a

Cittadinanzattiva. “L’idea – ha spiegato – è strutturare un portale istituzionale rivolto al cittadino con

informazioni certi cate per tutte le patologie, dalla pediatria alla geriatria. Lo sforzo è quello di

utilizzare un linguaggio corretto ma allo stesso tempo semplice per evitare che il cittadino scappi alla

terza parola trovandola troppo complicata”. “Inoltre – ha aggiunto – ci dovrebbe essere una  nestra sui

‘falsi miti’ e metteremo a disposizione altri strumenti come i numeri verdi. Ma è necessario che anche il

giornalismo scienti co faccia uno sforzo per essere meno enfatico”. Per quanto riguarda i tempi del

portale: “Spero che sia pronto ad aprile – ha detto Malorni – spero comunque che nel 2017 usciremo

pubblicamente”.

A cura di Filomena Fotia
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Partiamo dai dati: oltre l’88% degli italiani (il 93,3% tra le donne) consulta il web quando ha
bisogno di informazioni sulla salute e il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per
nulla rischioso.

Lo affermano i risultati di un sondaggio commissionato da IBSA Foundation for Scientific
Research in occasione del workshop che si è svolto a Roma “E- Health: Tra bufale e verità:
Le Due Facce Della Salute In Rete” promosso insieme a Cittadinanzattiva.

L’incontro è stato occasione di confronto tra esperti di comunicazione e Associazioni
pazienti.

«Abbiamo condotto questa indagine e promosso il workshop perché riteniamo importante
alimentare il dibattito su questo tema ed indagare su ciò che può essere fatto per migliorare
la cosiddetta Health Literacy o Cultura della Salute – afferma Silvia Misiti, direttore della
IBSA Foundation. La nostra Fondazione, che ha lo scopo di promuovere, sostenere e
contribuire allo sviluppo della ricerca scientifica, sta lavorando da tempo sul tema della E-
Health in generale. A partire dal workshop del 2015 “La salute in rete: progresso o pericolo”
fino all’innovativo corso sulla Health Literacy, rivolto ai rappresentati delle Associazioni
pazienti, che abbiamo organizzato lo scorso autunno. Da queste esperienze è emerso che
l’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può
trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di quello
che trovano. Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche.
La decisione di iniziare proprio dalle Associazioni Pazienti è scaturita dal fatto che
rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e le
necessità dei pazienti che rappresentano, perché sono fonte di crescita e di supporto per i
loro iscritti e per i pazienti in generale, motore di pratiche e sinergie virtuose nello scenario
sanitario».

I risultati della ricerca sulla popolazione web

Incrociando i dati relativi alla frequenza di utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla
salute e il grado di fiducia nella rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-
34 anni utilizzano intensamente il web come “supporto” delle loro ricerche, ma sono più
diffidenti rispetto ai 45-54enni.

Diffidenti a priori (usano poco il web e lo percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono
invece gli ultra 65enni.

iniziative

«Quello che i medici non ti diranno mai…»: ecco il decalogo per
difendersi dalle bufale del web
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Il dato più allarmante è relativo alla bufale in rete e, in particolare, sui Social Network: quasi
la metà degli intervistati non sembra preoccuparsene.

Notevoli le differenze sull’uso della rete nella ricerca di informazioni sulla salute rispetto al
titolo di studio: vi ricorre il 96% dei laureati e appena il 24,5% di chi non è andato oltre la
licenza elementare.

Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della
pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni
(appena 22,7%).

Una maggiore consapevolezza dei rischi connessi all’uso della rete e migliori competenze di
base sulla salute in generale potrebbero invece contribuire a responsabilizzare gli utenti del
web a partire da una riflessione sulle fonti: «è soprattutto quando il cittadino è a caccia di
informazioni sulla salute sul web – e l’indagine ci mostra che accade sempre più spesso –
che le nozioni di base diventano l’unica “arma” per difendersi da informazioni parziali o
scorrette – illustra Antonio Gaudioso, Segretario Generale Cittadinanzattiva – ma quando
parliamo di Health Literacy non ci riferiamo solo questo: maggiori competenze  significa
anche un migliore rapporto tra medico e paziente».

Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e, quindi, una salute
migliore.

È una “materia” di cui in Italia si parla ancora poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre
maggiore.

Il primo decalogo per difendersi dalle bufale in rete

In occasione del workshop è stato stilato e presentato il primo decalogo sulla Health
Literacy: riporta una serie di indicazioni e consigli pratici e di semplice comprensione per
imparare a difendersi dalle informazioni incomplete o false che circolano in rete ma anche
per migliorare la comunicazione tra medico e paziente.

Lo puoi scaricare qui: decalogo-health-literacy

La prima e fondamentale regola del decalogo è “Occhio alle fonti”: è infatti necessario
prestare la massima attenzione all’estensore delle informazioni di cui stiamo usufruendo.
Bisognerebbe quindi privilegiare le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute ed
affidabili. Il decalogo è stato elaborato per essere utilizzato da tutti – cittadini e pazienti –
ma può essere strumento particolarmente utile ad alcune categorie di persone, come ad
esempio gli anziani – meno “smaliziati” rispetto alle possibili “trappole” del web – e i
giovani genitori che, alle prese con le tante problematiche che si incontrano nei primi anni di
vita di un bambino – dall’allattamento allo svezzamento fino ai vaccini e alle malattie
infettive – si rivolgono al web alla ricerca di informazioni e di consigli.

Al decalogo sarà data visibilità in primis attraverso le Associazioni pazienti che, per prime,
lo metteranno a disposizione dei soci pubblicando il documento sul proprio sito internet.

Il punto di vista delle associazioni pazienti

A margine del corso sulla Health Literacy erogato da IBSA Foundation che si è svolto a
Roma e Milano lo scorso autunno – con il coordinamento di Peter Schulz, professore
ordinario di Teoria della Comunicazione e Comunicazione Sanitaria, direttore dell’Institute
of Communication and Health dell’Unità Svizzera Italiana e Michaёla Liuccio, presidente
CLM In Comunicazione Scientifica Biomedica, Sapienza, Università di Roma – sono state
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poste una serie di domande ad un campione di Associazioni pazienti italiane.

Dai risultati del sondaggio emerge che solo la metà degli intervistati ammette di fare ricorso
raramente al termine Health Literacy nonostante riconoscano la sua importanza.

Ma secondo le Associazioni quali misure bisognerebbe mettere in atto per evitare potenziali
danni a pazienti che presentano un basso livello di Health Literacy?

In risposta a questa importante domanda, prevale l’indicazione di potenziare l’informazione,
possibilmente scientificamente basata, ma anche educare medici e pazienti.

Secondo la maggior parte degli intervistati, per aumentare le probabilità che i professionisti
della salute comunichino con i pazienti in base al loro livello di Health Literacy,
bisognerebbe soprattutto: rendere le competenze comunicative parte integrante della
formazione medica e infermieristica.

In conclusione, il suggerimento che arriva dalle Associazioni su cosa potrebbe essere fatto
per migliorare la Health Literacy dei pazienti, quasi tutti hanno risposto: mettere a
disposizione dei pazienti un sito che presenti una serie di informazioni mediche utili con la
possibilità di porre domande in forma anonima; esortare i pazienti a prepararsi ad un
consulto medico, per esempio annotandosi in precedenza le possibili domande.

Health Literacy: questa sconosciuta

Per Health Literacy si intende «Il grado in cui gli individui hanno la capacità di ottenere,
elaborare e comprendere le informazioni di salute, i servizi e le competenze necessarie per
prendere decisioni e compiere azioni informate per la salute» (Paasche-Orlow, 2012).

Sono numerosi i vantaggi che un suo miglioramento può comportare sia a livello personale,
per i pazienti e per i cittadini, ma anche sociale: a partire da scelte più consapevoli,
comportamenti più salutari e meno rischiosi, maggiore capacità di autogestione con una
conseguente riduzione delle ospedalizzazioni.

Una migliore “Cultura della salute” è sicuramente utile quando si va a caccia di
informazioni sul web ma si tratta di competenze che si rivelano indispensabili in ogni
aspetto della comunicazione della salute: dalla consultazione di opuscoli, modulistica,
consensi informati fino alla comunicazione medico paziente.

Related video
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Oncoguida.it, per orientarsi tra i centri
oncologici italiani
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Congresso AGGEI: giovani
gastroenterologi alla sfida del futuro
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Roma, 26 gen. (AdnKronos Salute) - Più dell'88% degli italiani - il 93,3% tra le donne - cerca
informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso. O meglio: queste persone non mostrano preoccupazione per le bufale che circolano su
rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai primi risultati dei motori di ricerca senza
riflettere sulla veridicità delle fonti. E' quanto emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa
foundation for scientific research, condotto su 802 persone e presentato in occasione del
workshop 'E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete', promosso insieme a
Cittadinanzattiva.

"L'enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi in
un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l'affidabilità di quello che trovano - spiega
Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific research - Questo è tanto più vero quanto più
sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è
scaturita dal fato che rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo
dei medici e la necessità dei pazienti che rappresentano".

Incrociando i dati relativi alla frequenza dell'utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla
salute e il grado di fiducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34
anni vedono nella rete un "supporto" ma sono più "diffidenti" rispetto ai 45-54enni. "Diffidenti a
priori" (usano poco il web e lo percepiscono come fonte "ad alto rischio") sono, invece, gli ultra
65enni. Notevoli anche le differenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di
informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza
elementare. Scarsa anche l'attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati
della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli ultra 65enni (22,7%).

"E' soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo accade
sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l'unica arma per difendersi da informazioni
parziali o scorrette - spiega Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva - ma quando
parliamo di 'health literacy' non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze significano anche
un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una
terapia più efficace e quindi una salute migliore. E' una materia di cui in Italia si parla ancora
troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore".

Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla 'health
literacy'. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell'incontro: prestare massima attenzione
alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e affidabili; fare attenzione
a forum e blog, fonti "insidiose" che suscitano empatia ma non è detto abbiano affidabilità
scientifica; controllare la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più
attuali; non cercare solo conferme; fare attenzione all'effetto paura quando cerchiamo sul web
sintomi (veri o presunti).

E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla rapidamente o con termini
troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti; ripetere quello che si è
capito rispetto alla patologia e al percorso di cura prima di congedarci dal medico; capire a cosa
servono i farmaci che si prendono. Infine diffidare dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi
con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione.
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Home   i-Tech   Dr. Google batte tutti: 9 italiani su 10 si informano su Internet
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La salute in rete la fa da padrone. L’88% degli
italiani infatti cerca informazioni su Google e si
affida alle prime pagine uscite dopo la ricerca
senza badare troppo all’attendibilità della
fonte. Ad affermarlo è un sondaggio
commissionato da IBSA Foundation per il
workshop che si è svolto a Roma “E- Health:
Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute
In Rete” promosso insieme
con Cittadinanzattiva.

I risultati del sondaggio
Dai dati presentati emerge che gli intervistati
tra i 24 e i 34 anni utilizzano intensamente il

web come “supporto” delle loro ricerche ma sono più diffidenti rispetto ai 45-54enni. Diffidenti a
priori (usano poco il web e lo percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono invece gli ultra
65enni.

Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina
con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni (appena 22,7%).
“E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web – illustra Antonio
Gaudioso, Segretario Generale Cittadinanzattiva – e l’indagine ci mostra che accade sempre più
spesso, che le nozioni di base diventano l’unica “arma” per difendersi da informazioni parziali o
scorrette”.

L’evento è stato l’occasione per presentare un vero e proprio decalogo per difendersi dalle bufale
sul web, che le associazioni di pazienti metteranno a disposizione sui propri siti, la cui prima regola
fondamentale è proprio ‘occhio alle fonti’. Fra gli altri consigli anche non vergognarsi di chiedere al
medico di ripetere, farsi accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti, capire a cosa
servono i farmaci che si prendono e diffidare dai siti che dicono come curarsi ma confrontarsi con
un professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte.

google Castleski / Shutterstock.com
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Info sulla salute, 9 italiani su 10 si affidano
al web.

 Respiro News  27 gennaio 2017

Più dell’88% degli italiani – il 93,3% tra le donne – cerca informazioni sulla
salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla

rischioso. O meglio: queste persone non mostrano preoccupazione per le bufale
che circolano su rete e social network. Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai primi

risultati dei motori di ricerca senza riflettere sulla veridicità delle fonti. E’ quanto

emerge da un sondaggio commissionato da Ibsa foundation for scientific research,

condotto su 802 persone e presentato in occasione del workshop ‘E-Health tra bufale

e verità: le due facce della salute in rete’, promosso insieme a Cittadinanzattiva.

“L’enorme possibilità offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può

trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di

quello che trovano – spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific

research – Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle

ricerche. La decisione di iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che

rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e
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la necessità dei pazienti che rappresentano”.

Incrociando i dati relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di informazioni

sulla salute e il grado di fiducia della rete stessa, emerge che gli intervistati della
fascia di età 24-34 anni vedono nella rete un “supporto” ma sono più
“diffidenti” rispetto ai 45-54enni. “Diffidenti a priori” (usano poco il web e lo

percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono, invece, gli ultra 65enni. Notevoli

anche le differenze rispetto al titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di

informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi non è andato oltre

la licenza elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per

abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni

(55%) e gli ultra 65enni (22,7%).

“E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e

questo accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica arma per

difendersi da informazioni parziali o scorrette – spiega Antonio Gaudioso, segretario

generale Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di ‘health literacy’ non ci riferiamo

solo a questo: maggiori competenze significano anche un migliore rapporto tra medico

e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si traduce in una terapia più efficace e

quindi una salute migliore. E’ una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco

ma che ha e avrà una rilevanza sempre maggiore”.

Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla

‘health literacy’. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione dell’incontro: prestare
massima attenzione alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni
riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti “insidiose” che
suscitano empatia ma non è detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data
di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali; non cercare
solo conferme; fare attenzione all’effetto paura quando cerchiamo sul web
sintomi (veri o presunti).

E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, se parla
rapidamente o con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle

visite più importanti; ripetere quello che si è capito rispetto alla patologia e al percorso

di cura prima di congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si

prendono. Infine diffidare dai siti che dicono come curarci ma confrontarsi con un

professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione

(AdnKronos Salute).

TAGGED salute, web. BOOKMARK THE permalink.
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News Id Articolo : 1191782
Fonte: SkyitTg24

27/01/2017 11:48:04

Salute, quasi 9 italiani su 10 si rivolgono a
"dottor Google"

Salute, quasi 9 italiani su 10 si rivolgono a "dottor Google" Una ricerca commissionata dalla Ibsa
Foundation ha evidenziato che sono sempre di più coloro che cercano informazioni online per una
prima "autodiagnosi". Solo il 44% ritiene che sia necessario un controllo delle fonti  Parole chiave:
salute, ricerche internet, google

Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da Copyright SkyitTg24 e ne è vietata la
riproduzione, anche parziale.
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Salute fai-da-te:
l'85% degli italiani
si informa su
Internet
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PAROLE CHIAVE

Salute   Ricerche

Internet   Google

Salute, quasi 9 italiani su 10 si
rivolgono a "dottor Google"
27 gennaio 2017

Google è uno strumento molto usato per le ricerche di tipo sanitario (Getty Images)

Una ricerca commissionata dalla Ibsa Foundation ha evidenziato che sono
sempre di più coloro che cercano informazioni online per una prima
"autodiagnosi". Solo il 44% ritiene che sia necessario un controllo delle
fonti 

Gli italiani sono attratti dalle ricerche online sulla salute, anche se l'attenzione
rivolta all'attendibilità delle informazioni, spesso, non è molto alta. A rivelare le
dimensioni di questo fenomeno è il sondaggio "E-Health tra bufale e verità: le due
facce della salute in rete", commissionato da Ibsa Foundation for Scientific
Research. Dallo studio si apprende che a rivolgersi al "dottor Google" sono quasi 9
italiani su 10 (l'88%), con una percentuale più alta tra le donne (93,3%). Solo il
44% degli utenti ritiene però necessario un attento controllo delle fonti.
 
L'indagine - Il sondaggio, promosso assieme a Cittadinanzattiva, ha offerto
l'occasione per ragionare sulla consapevolezza dei cittadini quando cerca risposte
sul web. Innanzitutto, l'assiduità nell'utilizzo di Internet, quando si parla di salute,
varia molto in base all'età: più frequente la ricerca online fra i 24-34enni, rispetto
ai 45-54enni e soprattutto nel confronto con gli over 65. Inoltre, i laureati sono
molto più propensi a ricorrere alle ricerche sul web in tema salute: il 96% contro il
24,5% tra coloro che hanno conseguito una semplice licenza elementare. Con
l'età, poi, varia anche il grado di diffidenza rispetto ai risultati che compaiono sul
motore di ricerca. Se in media il 44% degli italiani si affida senza troppi dubbi ai
primi riscontri di Google, tale abitudine risulta più frequente nella fascia di
popolazione più giovane (in cui la quota sale al 55%) e meno diffusa nel caso degli
ultra 65enni (solo il 22,7%).
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NOW PLAYING: Nikola Tesla Click to expand 

UrbanPost >Benessere > Diagnosi online: nove italiani su dieci si rivolgono a Google

venerdì 27/01/2017 di Michele Iacovone in Medicina, salute

Diagnosi online: nove italiani su
dieci si rivolgono a Google

 

Secondo un recente studio, sempre più italiani preferiscono
affidarsi alla rete facendo diagnosi online senza consultare lo
specialista: il fenomeno è in aumento e può essere pericoloso
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Sempre più italiani, almeno nove
su dieci, si rivolgo a Google in
cerca di diagnosi online. Ad
investigare sul fenomeno è stata
una ricerca commissionata da Ibsa
Foundation: secondo i dati, meno
della metà delle persone ritiene
che sia doveroso un controllo delle
fonti da cui traggono le

informazioni. I medici lanciano l’allarme, l’autodiagnosi in rete può
essere pericolosa.

L’attrazione per le notizie sulla salute da parte degli italiani è molto
forte, il problema è la verifica delle fonti che spesso manca o viene
vista con scarso interesse. Secondo i dati dello studio, sono almeno
nove su dieci gli italiani che si rivolgono a Google ed effettuato
diagnosi online in autonomia, circa l’88 per cento tra gli uomini e il
93,3 per cento tra le donne. A controllare le fonti, infatti, sono
soltanto il 44 per cento degli internauti. L’intensità della ricerca
online varia molto in base alla fascia d’età, i più attivi sono gli
utenti tra i 24 e i 32 anni, soprattutto rispetto agli over 60 e alla
fascia d’età tra i 45 e i 54 anni.

Inoltre, a ricorrere di più al web sono i laureati, il 96 per cento di
loro contro il 24,5 per cento di chi ha solo la licenza elementare.
Tramite lo studio, inoltre, è stato evidenziato come la ricerca della
diagnosi online possa essere molto pericolosa per il fruitore: questo
a causa della gran molte di informazioni disponibili che spesso
possono confondere o, addirittura disinformare l’utente. Il consiglio
è dunque quello di verificare sempre le fonti e, comunque, di
rivolgersi a dei veri esperti.

* Il contenuto riportato è di carattere orientativo a fini informativi: non sostituisce diagnosi
e trattamenti medici. Non deve essere utilizzato per prendere decisioni in merito ad
assunzione o sospensione di terapie farmacologiche e non può sostituire il parere di un
professionista afferente a qualsiasi disciplina medico scientifica autorizzata.

© Tutti i diritti riservati. Vietata ogni forma di riproduzione
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Commenta

Salute | ISS | presto un portale anti-bufale e
informazioni certificate

presto un portale anti-bufale rivolto ai cittadini, con informazioni su ogni
patologia e che allo ...
Segnalato da :  meteoweb.eu

Salute, ISS: presto un portale anti-bufale e
informazioni certificate (Di venerdì 27
gennaio 2017) presto un portale
anti-bufale rivolto ai cittadini, con
informazioni su ogni patologia e che allo
stesso tempo sfata i falsi miti. Ad annunciarlo il
dirigente di ricerca Dipartimento del farmaco,
direttore del reparto di medicina di genere
dell’Iss, Walter Malorni, in occasione del
workshop ‘E-Health tra bufale e verità: le due
facce della Salute in rete’, promosso da Ibsa
foundation for scientific research insieme a
Cittadinanzattiva. “L’idea – ha spiegato – è

strutturare un portale istituzionale rivolto al cittadino con informazioni certificate per tutte le
patologie, dalla pediatria alla geriatria. Lo sforzo è quello di utilizzare un linguaggio corretto ma
allo stesso tempo semplice per evitare che il cittadino scappi alla terza parola trovandola troppo
complicata”. “Inoltre – ha aggiunto – ci dovrebbe essere una ...

LA NOTIZIA COMPLETA SU METEOWEB.EU

Sanità - direttori generali della Campania contro il commissario Polimeni e il Ministero
della Salute : 'Basta pontificare. Scendete in ... : Ci piacerebbe, che invece di pontificare su
improbabili encicliche, così facessero tutti calandosi nella trincea del mondo reale, della
sofferenza e dell'assistenza'. 'Gli otto anni di ...
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Medici e Professionisti Schede Eventi Articoli News Specializzazioni Esami Cerca �

Tweet

SE VUOI CURARTI COI SUGGERIMENTI DI INTERNET
ECCO 10 REGOLE PER RICONOSCERE LE BUFALE 
� Pubblicato: 28 Gennaio 2017  Categoria: News

Proteggersi dalle false informazioni in rete è piuttosto difficile per i numerosi italiani, l’88% del totale, che

navigano nel web alla ricerca di consigli sulla propria salute. Il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia

poco o per nulla rischioso e quasi uno su due, inoltre, crede a quanto legge senza porsi il problema della

veridicità o autorevolezza dalla fonte. È quanto emerge da un sondaggio condotto su 800 intervistati e

commissionato da IBSA Foundation for Scientific Research in occasione del workshop che si è svolto

oggi a Roma «E- Health: Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete» promosso insieme a

Cittadinanzattiva.

Chi sono? Il 96% è laureato, i giovani diffidano di più

Gli intervistati della fascia di età 24-34 anni utilizzano intensamente il web come “supporto” delle loro

ricerche ma sono più diffidenti rispetto ai 45- 54enni. Diffidenti a priori (usano poco il web e lo

percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono invece gli ultra 65enni. Il dato più allarmante è relativo

alla bufale in rete e, in particolare, sui social network: quasi la metà degli intervistati non sembra

preoccuparsene. Notevoli le differenze sull’uso della rete nella ricerca di informazioni sulla salute rispetto

al titolo di studio: vi ricorre il 96% dei laureati e appena il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza

elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della

pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni (appena 22,7%).

La “health literacy”

«Abbiamo condotto questa indagine e promosso il workshop perché riteniamo importante alimentare il

dibattito su questo tema - ha spiegato Silvia Misiti, direttore della IBSA Foundation - indagare su ciò che

può essere fatto per migliorare la cosiddetta Health Literacy o Cultura della Salute». Con “health literacy”

si intende «il grado in cui gli individui hanno la capacità di ottenere, elaborare e comprendere le

informazioni di salute, i servizi e le competenze necessarie per prendere decisioni e compiere azioni

informate per la salute».

Il decalogo per proteggersi

Come imparare a difendersi da informazioni false o incomplete? Ecco un decalogo per giovani e meno

giovani, con una serie di indicazioni e consigli pratici e di semplice comprensione, con l’obiettivo di

mettersi al riparo da eventuali rischi e anche di migliorare la comunicazione tra medico paziente.

La prima e fondamentale regola del decalogo è «Occhio alle fonti»: privilegiare le pagine ufficiali di

organizzazioni riconosciute ed autorevoli, ma anche diffidare delle esperienze raccontate su forum e

blog: non è detto siano affidabili; attenzione alle date, perché certe informazioni un tempo accurate

potrebbero non esserlo più; inoltre, non si cerchino soltanto conferme alle proprie opinioni; non ci si

vergogni di chiedere chiarimenti e se possibile si vada accompagnati dal medico, al quale è sempre

meglio ripetere cosa abbiamo capito, per verificarne la correttezza, anche in relazione ai farmaci da

assumere.
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Avanti j

Infine, ma non per importanza, bisogna ricordare sempre che l’informazione disponibile sul web non

potrà mai essere pensata per il singolo paziente che deve sempre confrontarsi con un professionista da

cui ricevere le informazioni e le cure adatte alla sua condizione. Essere consapevoli dei rischi che si

corrono quando si crede a tutto quello che circola in rete significa fare scelte più consapevoli, adottare

comportamenti più salutari e meno rischiosi, ma anche avere maggiore capacità di autogestione con una

conseguente riduzione delle ospedalizzazioni.

 

Alcuni diritti riservati.

vai all'articolo originale >>
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# Alessandra Antonazzo ç 0 2 16:00 28 gennaio 2017

Home  ą  Lifestyle  ą  Salute e Benessere

Bufale e salute: un decalogo online e un sito per contrastarle
LIFESTYLE, SALUTE E BENESSERE

L’iniziativa parte dall’Istituto Superiore di Sanità che, a
proposito del problema bufale e salute, vuole offrire agli
utenti della rete un’informazione corretta con un linguaggio
comprensibile per chiunque consulti il web
Il decalogo specifico, studiato per non incappare in incidenti derivanti dallo spiacevole connubio tra bufale e salute,
 è stato presentato al workshop “E-HealthKit: tra bufale e verità. Le due facce della salute in rete” , promosso da
Ibsa foundation for scientific reserarch. Il convegno che si è svolto a Roma ha commissionato una ricerca su 802
utenti del web, con la collaborazione di Cittadinanzattiva. Secondo lo studio, circa nove italiani su dieci
consulterebbero il web per ricercare informazioni sulla salute. Non tutti dichiarano di fidarsi ciecamente della rete,
ma ben il 44% crede fermamente che affidarsi a “dottor Google” sia “poco o per nulla rischioso”.

Bufale e salute: la ricerca
Pare che l’88 % degli italiani consulti il web per trovare notizie e informazioni su malattie, acciacchi e patologie di
vario tipo. A navigare in  rete alla ricerca di risposte in fatto di salute sarebbero soprattutto le donne (il 93%),
responsabili d’altronde della salute della famiglia. Ma quanto sono affidabili le notizie trovate in rete? Incappare nelle
bufale è cosa tutt’altro che rara, soprattutto sui social network e sui blog. Secondo Peter Schulz, professore di
Teoria della comunicazione e comunicazione sanitaria dell’Università della Svizzera italiana, la soluzione
consisterebbe nell’offrire informazioni certificate da un’istituzione scientifica con un linguaggio che possa essere
facilmente compreso da chi ha studiato anche solo sette anni, quindi poco meno della licenza di terza media. Per
questo motivo l’Istituto Superiore di Sanità sta predisponendo un portale ah hoc, senza banner pubblicitari e
contenente le informazioni sulla salute per un ampio raggio di utenza, dai bambini agli anziani, dalla pediatria alla
geriatria.

Bufale e salute: il primo decalogo sulla health literacy
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Mary# su Influenza: la mutazione genetica del virus
mette ko 2 milioni di italiani
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Influenza: la mutazione genetica
del virus mette ko 2 milioni di
italiani

Anoressia e bulimia: allarme
disturbi alimentari per le donne
over 40

GOOGLE ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ PATOLOGIE RETE SINTOMATOLOGIE SOCIAL NETWORK WEB

Per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva a disposizione degli utenti del web il primo decalogo sulla “health
literacy”. Tra i consigli riguardanti bufale e salute uno dei più importanti è quello di prestare moltissima attenzione
alle fonti, privilegiando le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e affidabili. E’ necessario inoltre fare
attenzione a forum e blog, fonti  troppo spesso “insidiose”, capaci di suscitare empatia a scapito della corretta
informazione scientifica. E’ consigliabile inoltre controllare sempre la data di pubblicazione dei contenuti che
potrebbero essere datati o non correttamente aggiornati. Piuttosto che precipitarsi a cercare sul web sintomatologie
ed effetti collaterali sarebbe più sano e giusto parlare con il proprio medico, senza mai vergognarsi di chiedere
spiegazioni e chiarimenti.
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Salute, quasi 9 italiani su ͳͲ si rivolgono a
dottor Google

Salute, quasi 9 italiani su 10 si rivolgono a "dottor Google"
Una ricerca commissionata dalla Ibsa Foundation ha evidenziato che sono sempre
di più coloro che cercano informazioni online per una prima "autodiagnosi". Solo il
44% ritiene che sia necessario un controllo delle fonti 
Parole chiave: salute, ricerche internet, google

cq5dam.web.113.70.jpeg
Size: 0.01 Mb

FONTE: http://feedproxy.google.com/~r/SkyitTg24/~3/vasUcYAmEBc/ricerche-salute-sul-web-.html

Tags: Autodiagnosi Che Prima Salute Una
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Riparare i viventi 
Sabato 28 Gennaio 2017 
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Nove italiani su 10 usano “dr Google”,
metà non teme bufale

28/01/2017 01:34:50

L'88% degli italiani cerca informazioni sulla
salute in rete, ma quasi metà si affida alle
prime pagine trovate dai motori di ricerca senza
preoccuparsi dell'attendibilità delle fonti. Lo
afferma un sondaggio commissionato da IBSA
Foundation per il workshop che si è svolto oggi

a Roma "E- Health: Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In
Rete" promosso insieme a Cittadinanzattiva. Dai dati presentati
emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni utilizzano
intensamente il web come "supporto" delle loro ricerche ma sono
più diffidenti rispetto ai 45-54enni. Diffidenti a priori (usano poco il
web e lo percepiscono come fonte "ad alto rischio") sono invece gli
ultra 65enni. Scarsa anche l'attenzione verso le fonti: il 44% si affida
per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza
rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni
(appena 22,7%). Per difendersi dalle bufale sul web, non vergognarsi
di chiedere al medico di ripetere cose che non vengono
immediatamente comprese e diffidare dai siti che dicono come
curarsi ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere
informazioni adatte. (ANSA)

Ultime notizie

28/01/2017

Piano vaccini, Mmg e farmacie
contro le Regioni: territorio da
coinvolgere

Medici di famiglia e farmacie sulle barricate
per i programmi delle Regioni che
mirerebbero a escludere le Cure primarie
dall’applicazione del Piano nazionale
vaccini 2017-2019. Il condizionale è dovuto
perché si tratta di anticipazioni fornite...

28/01/2017

Distribuzione diretta,
Assogenerici: Aifa convochi
subito gruppo di lavoro

L’Aifa convochi subito il gruppo di lavoro
sulla distribuzione diretta concordato al
tavolo del ministero dello Sviluppo sulla
farmaceutica. Perché «gli effetti delle
storture determinate dall’uso improprio, da
parte di alcune Regioni, delle forme
alternative di...

28/01/2017

Carenza precoce vitamina A
possibile fonte rischio
Alzheimer

Anche una lieve carenza di vitamina A in
utero o subito dopo la nascita potrebbe
avere effetti negativi per il cervello e
“sedimentare” un maggior rischio di
Alzheimer per il futuro. E' quanto
suggerisce uno studio condotto su topi e
pubblicato sulla...

28/01/2017

Una app calcola il rischio di
avere ictus e infarto

Il rischio di avere un infarto o un ictus potrà
essere ora calcolato, e ridotto, grazie ad
una semplice app per smartphone. Ideata
da Valery Feigin dell'Università di Auckland
in Nuova Zelanda, è stata tradotta nelle
principali lingue, e ora arriva anche in
italiano...

28/01/2017

Nove italiani su 10 usano “dr
Google”, metà non teme bufale

L'88% degli italiani cerca informazioni sulla
salute in rete, ma quasi metà si affida alle
prime pagine trovate dai motori di ricerca
senza preoccuparsi dell'attendibilità delle
fonti. Lo afferma un sondaggio
commissionato da IBSA Foundation per il

24 gennaio 2017
Annarosa Racca a
Radio24 sulla pillola
del giorno dopo

23 gennaio 2017
"In farmacia per i
bambini" con la
Fondazione
Francesca Rava-NPH
Italia onlus

19 gennaio 2017
Nutraceutici e
colesterolemia, quale
collaborazione tra
medicina generale e
farmacia

7 dicembre 2016
Milano: Ambrogino
d’oro al presidente
Annarosa Racca

17 novembre 2016
In farmacia per i
bambini: promo 2016

10 novembre 2016
Mi Manda Rai3:
Annarosa Racca su
spaccio illegale di
Viagra

5 novembre 2016
Lorenzin: farmacie
front office
irrinunciabile del SSN

23 ottobre 2016
Farmacie rurali: il
convegno di
Federfarma Salerno

FILODIRETTO

Ultimo Filodiretto
Archivio
Iscrizione Filodiretto

I piu' letti

Ddl concorrenza, mercoledì riunione
decisiva Governo-maggioranza

Valanga di emendamenti,  interessati
concorsi e rurali

Emilia Romagna allo sciopero, ultime
scaramucce Regione-titolari

Nel 2016 mercato della farmacia
invariato a 25 mld di euro

Il vero volto della diretta: forniture
“all’ingrosso” e farmaci sprecati

Multimedia

Edicola >  FiloDiretto

HOME CHI SIAMO EDICOLA FARMACI E FARMACIE TICKET REGIONALI SPESA FARMACEUTICA RISERVATO

1
    FEDERFARMA.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

28-01-2017

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 111



1

Data

Pagina

Foglio

28-01-2017
9

12
24

66

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 112



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-01-2017
10

12
24

66

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 113



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-01-2017
10

12
24

66

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Pag. 114



Login
|
Registrati
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Email/Username 
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login

Password dimenticata?

Inserisci l'indirizzo e-mail di registrazione; 
ti verrà immediatamente spedito un link per reimpostare la password.

invia
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Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Il Giornale d'Italia ha
condiviso un link.
15 minuti fa

Il Giornale d'Italia
12.445 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi
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28 aprile, settantuno anni dopo

Sei in
»
Primopiano

Salute

28/01/2017 15:13

Bufale sulla salute come difendersi sul web
Un’iniziativa dell'Istituto superiore di sanità per chi naviga su internet ed ottener informazioni
corrette

Ormai tutti possono accedere a internet ed è normale che siano in molti ad affidarsi ai consigli che suggerisce la rete riguardo a malattie e a trattamenti terapeutici per
diverse tipi di disturbi e malattie. Peccato però che internet non è sempre una fonte di informazioni affidabili in materia, infatti il web è spesso pieno di bufale e cattivi
consigli.  Il sondaggio commissionato da Ibsa foundation for scientific research, condotto su 802 persone e presentato in occasione del workshop “E-Health tra bufale e
verità” ha snocciolato dei dati incredibili.  Più dell’88% degli italiani , il 93,3% tra le donne, cerca informazioni sulla salute sul web. E il 44% ritiene che rivolgersi a
internet sia poco o per nulla rischioso. Inoltre, quasi 1 su 2 si affida ai primi risultati dei motori di ricerca senza riflettere sulla veridicità delle fonti. “L’enorme possibilità
offerta dalla rete in tema di disponibilità di informazioni può trasformarsi in un pericolo se gli utenti non sono in grado di valutare l’affidabilità di quello che trovano –
spiega Silvia Misiti, direttore Ibsa foundation for scientific research – Questo è tanto più vero quanto più sono delicate le aree oggetto delle ricerche. La decisione di
iniziare dalle associazioni di pazienti è scaturita dal fato che rappresentano un anello di congiunzione sempre più prezioso tra il mondo dei medici e la necessità dei
pazienti che rappresentano”.  Incrociando i dati relativi alla frequenza dell’utilizzo del web nella ricerca di informazioni sulla salute e il grado di fiducia della rete stessa,
emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni vedono nella rete un “supporto” ma sono più “diffidenti” rispetto ai 45-54enni. “Diffidenti a prescindere” perché
usano poco il web considerandolo “pericoloso”sono, invece, gli ultra 65enni.

Incide molto anche il titolo di studio: a ricorrere alla rete in cerca di informazioni sulla salute è il 96% dei laureati contro il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza
elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55%) e gli
ultra 65enni (22,7%). “E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web, e questo accade sempre più spesso, che le nozioni di base
diventano l’unica arma per difendersi da informazioni parziali o scorrette – spiega Antonio Gaudioso, segretario generale Cittadinanzattiva – ma quando parliamo di
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‘health literacy’ non ci riferiamo solo a questo: maggiori competenze significano anche un migliore rapporto tra medico e paziente. Un circolo virtuoso che spesso si
traduce in una terapia più efficace e quindi una salute migliore. E’ una materia di cui in Italia si parla ancora troppo poco ma che ha e avrà una rilevanza sempre
maggiore”.  Ma per imparare a difendersi dalle bufale in rete arriva anche il primo decalogo sulla ‘health literacy’. Tra i consigli, stilati e presentati in occasione
dell’incontro: prestare massima attenzione alle fonti, preferendo le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e affidabili; fare attenzione a forum e blog, fonti
“insidiose” che suscitano empatia ma non è detto abbiano affidabilità scientifica; controllare la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali;
non cercare solo conferme; fare attenzione all’effetto paura quando cerchiamo sul web sintomi (veri o presunti).  E ancora: non vergognarsi di chiedere al medico di
ripetere, se parla rapidamente o con termini troppo tecnici; farci accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti; ripetere quello che si è capito rispetto alla
patologia e al percorso di cura prima di congedarci dal medico; capire a cosa servono i farmaci che si prendono. Infine diffidare dai siti che dicono come curarci ma
confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte alla sua condizione.  

 

Gentile Lettore,
per commentare è necessario effettuare il login.
Se non possiedi un account, effettua la registrazione cliccando su "Registrati subito".

username

password

accedi

Password Dimenticata? | Registrati Subito

Home
Cronaca
Politica
Economia
Spettacoli
Sport
Cultura
Primopiano
Da Roma /Dal Lazio
Video
Esteri
La Nostra Storia
Contatti

Copyright Il giornale d'Italia © 2012 Tutti i diritti riservati

8 / 8
    ILGIORNALEDITALIA.ORG(WEB2) Data

Pagina

Foglio

28-01-2017

12
24

66
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Pag. 122



MAGAZINE 28 gennaio 2017

COMMENTI  (0) 0

LinkedIn Pinterest Email Newsletter I l  Secolo XIX

Se vuoi curarti coi suggerimenti di Internet
ecco 10 regole per riconoscere le bufale
nicla panciera

Proteggersi dalle false informazioni in rete è piuttosto
difficile per i numerosi italiani, l’88% del totale, che
navigano nel web alla ricerca di consigli sulla propria
salute. Il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o
per nulla rischioso e quasi uno su due, inoltre, crede a
quanto legge senza porsi il problema della veridicità o
autorevolezza dalla fonte. È quanto emerge da un
sondaggio condotto su 800 intervistati e commissionato
da IBSA Foundation for Scientific Research in occasione
del workshop che si è svolto oggi a Roma «E- Health:
Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete»
promosso insieme a Cittadinanzattiva.

Chi sono? Il 96% è laureato, i giovani diffidano
di più

Gli intervistati della fascia di età 24-34 anni utilizzano intensamente il web come “supporto”
delle loro ricerche ma sono più diffidenti rispetto ai 45- 54enni. Diffidenti a priori (usano poco il
web e lo percepiscono come fonte “ad alto rischio”) sono invece gli ultra 65enni. Il dato più
allarmante è relativo alla bufale in rete e, in particolare, sui social network: quasi la metà degli
intervistati non sembra preoccuparsene. Notevoli le differenze sull’uso della rete nella ricerca
di informazioni sulla salute rispetto al titolo di studio: vi ricorre il 96% dei laureati e appena il
24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche l’attenzione verso le fonti: il
44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una differenza rilevante tra i 18-
24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni (appena 22,7%).

La “health literacy”

«Abbiamo condotto questa indagine e promosso il workshop perché riteniamo importante
alimentare il dibattito su questo tema - ha spiegato Silvia Misiti, direttore della IBSA
Foundation - indagare su ciò che può essere fatto per migliorare la cosiddetta Health Literacy o
Cultura della Salute». Con “health literacy” si intende «il grado in cui gli individui hanno la
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Ascoltato il medico che prescrive
troppi farmaci

Troppi farmaci, medico di famiglia
sotto accusa

«È un miracolo, i sintomi sono
spariti», scoperta nuova cura al
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capacità di ottenere, elaborare e comprendere le informazioni di salute, i servizi e le
competenze necessarie per prendere decisioni e compiere azioni informate per la salute».

Il decalogo per proteggersi

Come imparare a difendersi da informazioni false o incomplete? Ecco un decalogo per giovani e
meno giovani, con una serie di indicazioni e consigli pratici e di semplice comprensione, con
l’obiettivo di mettersi al riparo da eventuali rischi e anche di migliorare la comunicazione tra
medico paziente.

La prima e fondamentale regola del decalogo è «Occhio alle fonti»: privilegiare le pagine ufficiali
di organizzazioni riconosciute ed autorevoli, ma anche diffidare delle esperienze raccontate su
forum e blog: non è detto siano affidabili; attenzione alle date, perché certe informazioni un
tempo accurate potrebbero non esserlo più; inoltre, non si cerchino soltanto conferme alle
proprie opinioni; non ci si vergogni di chiedere chiarimenti e se possibile si vada accompagnati
dal medico, al quale è sempre meglio ripetere cosa abbiamo capito, per verificarne la
correttezza, anche in relazione ai farmaci da assumere.

Infine, ma non per importanza, bisogna ricordare sempre che l’informazione disponibile sul
web non potrà mai essere pensata per il singolo paziente che deve sempre confrontarsi con un
professionista da cui ricevere le informazioni e le cure adatte alla sua condizione. Essere
consapevoli dei rischi che si corrono quando si crede a tutto quello che circola in rete significa
fare scelte più consapevoli, adottare comportamenti più salutari e meno rischiosi, ma anche
avere maggiore capacità di autogestione con una conseguente riduzione delle ospedalizzazioni.

© Riproduzione riservata
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Home /  Regione Trentino-Alto Adige /  Nove italiani su 10 usano «dr Google» ma la metà non teme...

Nove italiani su 10 usano «dr Google» ma la metà non teme
bufale

 L'Adige  Y Notizie da: Regione Trentino-Alto Adige ſ

L'88% degli italiani cerca informazioni sulla salute in rete, ma quasi metà si affida
al le  prime pagine  trovate  dai  motori  di   r icerca  senza preoccuparsi
dell'attendibilità delle fonti. Lo afferma un sondaggio commissionato da IBSA
Foundation per il workshop che si è svolto oggi a Roma "E- Health: Tra bufale e
verità: Le Due Facce Della Salute In Rete" promosso insieme a Cittadinanzattiva.
Dai dati presentati emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni
utilizzano intensamente il web come "supporto" delle loro ricerche ma sono più
diffidenti rispetto ai 45-54enni. Diffidenti...

Leggi la notizia integrale su: L'Adige ¢

Il post dal titolo: «Nove italiani su 10 usano «dr Google» ma la metà non teme bufale» è
apparso sul quotidiano online L'Adige dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie

dell'area geografica relativa a Trentino-Alto Adige.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie

.
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Nove italiani su 10 usano «dr Google»
ma la metà non teme bufale

Sab, 28/01/2017 - 16:06

L'88% degli italiani cerca informazioni sulla salute in rete, ma quasi metà si
affida alle prime pagine trovate dai motori di ricerca senza preoccuparsi
dell'attendibilità delle fonti. Lo afferma un sondaggio commissionato da
IBSA Foundation per il workshop che si è svolto oggi a Roma "E- Health:
Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete" promosso insieme
a Cittadinanzattiva. Dai dati presentati emerge che gli intervistati della
fascia di età 24-34 anni utilizzano intensamente il web come "supporto"
delle loro ricerche ma sono più diffidenti rispetto ai 45-54enni.

Diffidenti a priori (usano poco il web e lo percepiscono come fonte "ad alto
rischio") sono invece gli ultra 65enni. Scarsa anche l'attenzione verso le
fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della pagina con una
differenza rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni
(appena 22,7%). "E' soprattutto quando il cittadino è a caccia di
informazioni sulla salute sul web - illustra Antonio Gaudioso, Segretario
Generale Cittadinanzattiva - e l'indagine ci mostra che accade sempre più
spesso, che le nozioni di base diventano l'unica "arma" per difendersi da
informazioni parziali o scorrette".

L'evento è stato l'occasione per presentare un vero e proprio decalogo per
difendersi dalle bufale sul web, che le associazioni di pazienti metteranno
a disposizione sui propri siti, la cui prima regola fondamentale è proprio
'occhio alle fonti'. Fra gli altri consigli anche non vergognarsi di chiedere al
medico di ripetere, farsi accompagnare da qualcuno nelle visite più
importanti, capire a cosa servono i farmaci che si prendono e diffidare dai

Salute

Quotidiano indipendente
del Trentino Alto Adige
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siti che dicono come curarsi ma confrontarsi con un professionista da cui
ricevere informazioni e le cure adatte. 
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NICLA PANCIERA Pubblicato il 28/01/2017
Ultima modifica il 28/01/2017 alle ore 10:14

Proteggersi dalle false informazioni in rete è piuttosto difficile per i numerosi
italiani, l’88% del totale, che navigano nel web alla ricerca di consigli sulla
propria salute. Il 44% ritiene che rivolgersi a internet sia poco o per nulla
rischioso e quasi uno su due, inoltre, crede a quanto legge senza porsi il
problema della veridicità o autorevolezza dalla fonte. È quanto emerge da un
sondaggio condotto su 800 intervistati e commissionato da IBSA Foundation for
Scientific Research in occasione del workshop che si è svolto oggi a Roma «E-
Health: Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete» promosso insieme
a Cittadinanzattiva.  

 

Chi sono? Il 96% è laureato, i giovani diffidano di più  
Gli intervistati della fascia di età 24-34 anni utilizzano intensamente il web come
“supporto” delle loro ricerche ma sono più diffidenti rispetto ai 45- 54enni.
Diffidenti a priori (usano poco il web e lo percepiscono come fonte “ad alto
rischio”) sono invece gli ultra 65enni. Il dato più allarmante è relativo alla bufale
in rete e, in particolare, sui social network: quasi la metà degli intervistati non
sembra preoccuparsene. Notevoli le differenze sull’uso della rete nella ricerca di
informazioni sulla salute rispetto al titolo di studio: vi ricorre il 96% dei laureati
e appena il 24,5% di chi non è andato oltre la licenza elementare. Scarsa anche
l’attenzione verso le fonti: il 44% si affida per abitudine ai primi risultati della
pagina con una differenza rilevante tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra
65enni (appena 22,7%).  
 

La “health literacy”  
«Abbiamo condotto questa indagine e promosso il workshop perché riteniamo
importante alimentare il dibattito su questo tema - ha spiegato Silvia Misiti,
direttore della IBSA Foundation - indagare su ciò che può essere fatto per
migliorare la cosiddetta Health Literacy o Cultura della Salute». Con “health
literacy” si intende «il grado in cui gli individui hanno la capacità di ottenere,
elaborare e comprendere le informazioni di salute, i servizi e le competenze
necessarie per prendere decisioni e compiere azioni informate per la salute».  
 

Il decalogo per proteggersi  
Come imparare a difendersi da informazioni false o incomplete? Ecco un
decalogo per giovani e meno giovani, con una serie di indicazioni e consigli
pratici e di semplice comprensione, con l’obiettivo di mettersi al riparo da
eventuali rischi e anche di migliorare la comunicazione tra medico paziente. 
 
La prima e fondamentale regola del decalogo è «Occhio alle fonti»: privilegiare
le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute ed autorevoli, ma anche
diffidare delle esperienze raccontate su forum e blog: non è detto siano
affidabili; attenzione alle date, perché certe informazioni un tempo accurate
potrebbero non esserlo più; inoltre, non si cerchino soltanto conferme alle
proprie opinioni; non ci si vergogni di chiedere chiarimenti e se possibile si vada
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Alcuni diritti riservati.

28/01/2017

Sonni tranquilli? Scegli le tende
oscuranti VELUX e assicurati
un buon riposo.

28/01/2017

Voglia di partire? Come
soggiornare in un hotel cinque
stelle a prezzi scontati

10/11/2016

Ecco i nuovi pneumatici “senza
aria” che non vi lasceranno mai
appiedati

26/08/2016

A Sanremo prima unione civile
per la legge «Cirinnà»

AP12/08/2016

Non c’è tuffatore che non lo
usi, ma che cos’è quel piccolo
asciugamano?

05/02/2015

Ashley, la modella curvy strega
“Sports Illustrated”

20/10/2016

Ragazza 16enne stuprata e
impalata, Sudamerica grida
contro femminicidi

27/11/2015

Marco Travaglio contro la
Fallaci: “Non era una grande
giornalista”

28/01/2017

Gli esperti son scioccati. Nuovo
trucco che sta facendo
risparmiare migliaia in ...

accompagnati dal medico, al quale è sempre meglio ripetere cosa abbiamo
capito, per verificarne la correttezza, anche in relazione ai farmaci da assumere.
 
 
Infine, ma non per importanza, bisogna ricordare sempre che l’informazione
disponibile sul web non potrà mai essere pensata per il singolo paziente che
deve sempre confrontarsi con un professionista da cui ricevere le informazioni
e le cure adatte alla sua condizione. Essere consapevoli dei rischi che si corrono
quando si crede a tutto quello che circola in rete significa fare scelte più
consapevoli, adottare comportamenti più salutari e meno rischiosi, ma anche
avere maggiore capacità di autogestione con una conseguente riduzione delle
ospedalizzazioni.  

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE

Pubblicità 4w

Gli esperti son scioccati Nuova Dacia Sandero Elettrizzati.
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Salute

Salute e bufale online, come schivare le balle su
internet?

28/01/2017 21 secondi fa - Luigi Perfetti

L’88% degli italiani cerca su internet sintomi
ed eventuale cura per la propria salute. La
maggior parte sono donne (il 93%) e il guaio
è che utilizzano le notizie trovate sul web per
“curare” il resto della famiglia.

Solo il 44% è sufficientemente saggio da capire che
quello che si trova su internet, soprattutto se su siti
non ufficiali, non è sempre affidabile. E, talvolta, può
essere addirittura pericoloso per la salute. Sembra
assurdo doverlo ribadire, ma tant’è: l’unico al quale
rivolgersi per qualunque consiglio medico è il proprio
dottore di famiglia.

Distinguere le notizie vere dalle bufale, e recuperare
le informazioni corrette, è fondamentale per gestire la
propria salute. E se già è difficile trovare consigli mirati
e attendibili in siti affidabili, figuriamoci cosa succede

quando si “cercano informazioni” sui social network e i forum online: qui incappare in balle non solo possibile, quanto
addirittura molto probabile.

«Chi ha bassa cultura della salute – spiega Peter Schulz, professore di Teoria della comunicazione e comunicazione
sanitaria dell’Università della Svizzera italiana – è meno capace di gestire la propria malattia, qualunque essa sia, dal
mal di schiena all’ipertensione. E non necessariamente l’accesso a siti affidabili si traduce nel trarre conclusioni
corrette. L’85 per cento di chi cerca su Google informazioni di salute le ritiene affidabili perché le ha trovate sul motore
di ricerca. Per interpretare le notizie serve però una cultura della salute che va costruita. Non solo da parte dei pazienti,
ma anche per gli stessi medici. Che devono imparare a comunicare».

Come difendersi dalle bufale che possono essere nocive per la salute? Una mano in tal senso arriva dal vademecum
presentato durante l’incontro “E-HealthKit: tra bufale e verità. Le due facce della salute in rete” che si è svolto nei giorni
scorsi a Roma, promosso da Ibsa Foundation. Ecco i consigli degli esperti per orientarsi sul web:

Attenzione alle fonti. Meglio privilegiare le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e affidabili;
Forum e blog, sebbene suscitino empatia, possono essere fonti non del tutto affidabili da un punto di vista
scientifico;
Controlla la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più attuali;
Sul web non cercare solo conferme e fai attenzione all’effetto paura quando cerchi informazioni su sintomi;
Dal “dottor web” al medico in carne e ossa: chiedigli di ripetere se parla troppo velocemente o usa termini troppo
tecnici;
Nelle visite importanti porta qualcuno con te; ripeti quanto hai capito prima della fine del colloquio;
Chiedi informazioni sui farmaci da assumere;
Quando si parla di cure e trattamenti rivolgiti al medico in persona e non ai suoi sostituti digitali.
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DR. GOOGLE.IL PIU' AMATO E CONSULTATO DAGLI
ITALIANI !

L'88% degli italiani cerca informazioni sulla salute in rete, ma quasi metà si affida alle prime pagine trovate
dai motori di ricerca senza preoccuparsi dell'attendibilità delle fonti. Lo afferma un sondaggio
commissionato da IBSA Foundation .
Dai dati presentati emerge che gli intervistati della fascia di età 24-34 anni utilizzano intensamente il web
come "supporto" delle loro ricerche ma sono più diffidenti rispetto ai 45-54enni.
Il cittadino sempre più spesso  è a caccia di informazioni sulla salute sul web .
Consigli : non vergognarsi di chiedere al medico di ripetere, farsi accompagnare da qualcuno nelle visite
più importanti, capire a cosa servono i farmaci che si prendono e diffidare dai siti che dicono come curarsi
ma confrontarsi con un professionista da cui ricevere informazioni e le cure adatte.  
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Italia: 9 su 10 si affidano a Dr.
Google

7 FEBBRAIO 2017  4 VIEWS

Un sondaggio commissionato da IBSA Foundation per il workshop svoltosi a Roma

“E- Health: Tra bufale e verità: Le Due Facce Della Salute In Rete” ha affermato che

l’88% degli italiani cerca sul web informazioni sulla salute, quasi la metà di loro si affida

alle prime pagine dei motori di ricerca e non si preoccupa dell’attendibilità di tali fonti.

E’ emerso che gli intervistati aventi tra i 24 e i 34 anni utilizzano il web come “supporto”

delle loro ricerche mediche ma sono più diffidenti rispetto alla fascia tra i 45 e i 54 anni.

Gli ultra 65enni invece sono diffidenti e utilizzano molto poco il web perché lo

percepiscono come rischioso.

“E’ soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni sulla salute sul web – illustra

Antonio Gaudioso, Segretario Generale Cittadinanzattiva – e l’indagine ci mostra

che accade sempre più spesso, che le nozioni di base diventano l’unica “arma” per

difendersi da informazioni parziali o scorrette”.

Durante l’evento è stato presentato un decalogo per difendersi dalle bufale sul web, la

prima regola fondamentale è “occhio alle fonti”. Fra gli altri consigli ci sono anche: farsi

accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti, capire a cosa servono i farmaci

che si prendono e diffidare dai siti che danno cure, è sempre necessario confrontarsi con

un professionista prima di iniziare una qualsiasi terapia.

Fonte: Ansa
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L'88% degli italiani cerca su internet sintomi ed eventuale cura per la propria salute. La

maggior parte sono donne (il 93%) e il guaio è che utilizzano le notizie trovate sul web per

"curare" il resto della famiglia. Solo il 44% è sufficientemente saggio da capire che quello che

si trova su internet, soprattutto se su siti non ufficiali, non è sempre affidabile. E, talvolta,

può essere addirittura pericoloso per la salute. Sembra assurdo doverlo ribadire, ma tant'è:

l'unico al quale rivolgersi per qualunque consiglio medico è il proprio dottore di famiglia.

Distinguere le notizie vere dalle bufale, e recuperare le informazioni corrette, è fondamentale

per gestire la propria salute. E se già è difficile trovare consigli mirati e attendibili in siti

affidabili, figuriamoci cosa succede quando si "cercano informazioni" sui social network e i

forum online: qui incappare in balle non solo possibile, quanto addirittura molto probabile.

«Chi ha bassa cultura della salute ‐ spiega Peter Schulz, professore di Teoria della

comunicazione e comunicazione sanitaria dell'Università della Svizzera italiana ‐ è meno

capace di gestire la propria malattia, qualunque essa sia, dal mal di schiena all'ipertensione. E

non necessariamente l'accesso a siti affidabili si traduce nel trarre conclusioni corrette. L'85

per cento di chi cerca su Google informazioni di salute le ritiene affidabili perché le ha trovate

sul motore di ricerca. Per interpretare le notizie serve però una cultura della salute che va

costruita. Non solo da parte dei pazienti, ma anche per gli stessi medici. Che devono imparare

a comunicare». Come difendersi dalle bufale che possono essere nocive per la salute? Una

mano in tal senso arriva dal vademecum presentato durante l'incontro "E‐HealthKit: tra bufale

e verità. Le due facce della salute in rete" che si è svolto nei giorni scorsi a Roma, promosso

da Ibsa Foundation. Ecco i consigli degli esperti per orientarsi sul web: Attenzione alle fonti.

Meglio privilegiare le pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e affidabili; Forum e blog,

sebbene suscitino empatia, possono essere fonti non del tutto affidabili da un punto di vista

scientifico; Controlla la data di pubblicazione dei contenuti che potrebbero non essere più

attuali; Sul web non cercare solo conferme e fai attenzione all'effetto paura quando cerchi

informazioni su sintomi; Dal "dottor web" al medico in carne e ossa: chiedigli di ripetere se

parla troppo velocemente o usa termini troppo tecnici; Nelle visite importanti porta qualcuno

con te; ripeti quanto hai capito prima della fine del colloquio; Chiedi informazioni sui farmaci

da assumere; Quando si parla di cure e trattamenti rivolgiti al medico in persona e non ai suoi

sostituti digitali.

Fonte lultimaribattuta.it

Salute e bufale online, come schivare le balle su internet?
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Nino Materi - Lun, 13/02/2017 - 08:17

Quasi quasi mi faccio una bufala
Le false notizie non risparmiano nessuno: la politica, la salute, i giornali e persino il
Vaticano. Ecco come riconoscerle

«Suore multate per eccesso di velocità: Stavamo correndo dal Papa, siamo preoccupate
per la salute del Santo Padre». Notizia divertente, che fa il giro del mondo. Peccato per
un solo «trascurabile» dettaglio: è una bufala. Un esempio di falso. «Quando la notizia è
apparentemente ideale sul piano dell'appeal giornalistico nessuno se la sente di rovinarla
con una verifica che potrebbe rompere il giocattolo perfetto», spiega il professor Flavio
Scardo, docente di Tecnica della comunicazione.

Stessa sorte per la vicenda della donna incinta che aveva perso il bambino per lo choc
del naufragio della Costa Concordia. Una «storia tragica» riferita ai media da Giacinto
Canzona, avvocato. Anche qui sarebbe bastato digitare su Google «avvocato Giacinto
Canzona» per ricevere la seguente, illuminante, definizione: «Presunto avvocato
specializzato nell'elaborazione di notizie false».

ATTENZIONE AL «LO»
Cosa si può fare per evitare la trappola delle «fake news»? Come scoprire i colpevoli?

login registrazione edicola
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Come difendersi? La prima mossa è propria «partire da Internet, cioè esattamente da
quella stessa rete dove più spesso rischiamo di rimanere impigliati all'amo dei tanti
propalatori di bugie.

Parola d'ordine? Diffidare sempre e comunque. Altra tipologia di bufala: quella,
cosiddetta, da «falsa testata». La notizia ﴾si fa per dire﴿ è la seguente: «La Germania ha
appena approvato il matrimonio con i minorenni». Tutto lo avvalora: si parte dall'«Anza»,
poi si trova conferma su «Il giomale» e pure su «Il messagero» e «Il Fattonequotidiano».
Ma ecco spuntare l'inghippo. A rivelarlo è il professor Fiorenzo Caterini - tra i più
implacabili «cacciatori di bufale» internettiane - che ha scoperto che molti finti scoop
viaggiano principalmente su siti che riecheggiano i nomi di veri organi di informazione
﴾nell'esempio sopracitato si gioca sull'equivoco con «Ansa», «Il Giornale», «Il
Messaggero» e «Il Fatto Quotidiano»﴿, speculando sulla distrazione dei web lettori che,
nella fretta, non si accorgono della leggera storpiatura del vero nome della testata. Altra
«dritta» preziosa: evitare «estensioni» strane, diffidando di siti che terminano con «lo»,
come «Newslo» dove ﴾magari a scopo di satira﴿ si mischiano informazioni accurate con
notizie false. Inoltre è bene stare alla larga da siti che hanno come appendici anomalie
quali «.com.co» e dietro cui si possono celare versioni «pirata» di siti che sono legittimi.

OCCHIO AI CONTROLLORI
Ma i lettori più giudiziosi come possono distinguere il vero dal falso? «Per prima cosa -
spiega Caterini, autore di un decalogo che si propone di smascherare i reporter
imbroglioni - bisogna controllare la fonte. Poi va verificata la data. Spesso le bufale sono
notizie vecchie riciclate e spacciate per nuove. Diffidare inoltre dalle notizie troppo
eclatanti. Più è forte la carica emotiva, più rischi si corrono». Altri trucchi? «Fare un giro
sui principali motori di ricerca e controllare se la notizia risulta anche su altri siti».

Insomma, dubitare è d'obbligo. Ma a conferma che andrebbe preso con le molle anche
chi ci consiglia di prendere con le molle tutto e tutti, ecco l'opinabilissimo punto 4 del
vademecum di Caterini: «Se la notizia riguarda le malefatte di zingari o immigrati, non
ponetevi il dubbio. È praticamente certo che si tratta di una patacca. Nove volte su dieci
è falsa, e la rimanente è esagerata o manipolata». Una tesi decisamente stravagante, ma
che Caterini difende con forza: «Il fatto è che molti siti internet fanno parecchia
propaganda su questi temi, sia per ragioni politiche, sia per guadagnare soldi, perché è
un argomento che purtroppo attrae molto le persone». Ad attrarre, negli ultimi tempi, è
anche la caccia esasperata alle notizie che, pur essendo vere, vengono bollate come
fasulle: un trend alimentato da una selva di siti, presunti cacciatori di bufale, che a volte
si rivelano essi stessi dei bluff; in altre parole può accadere che i «controllori» siano,
qualitativamente, al di sotto dei giornalisti che essi vorrebbero controllare: un corto
circuito che serve soltanto ad aumentare la confusione che è già tantissima. Un esempio:
la notizia che «una famiglia italiana si è spacciata per rom allo scopo di ottenere un
sussidio dal Comune» è verissima, ma molti siti antibufale l'hanno etichetta come falsa.
Ma torniamo alla campagna di legittima difesa e alla tecno-menzogna mediatica. A tal
proposito è emblematico lo studio di BuzzFeed ﴾sito dalla serietà acclarata﴿ condotto nel
corso della campagna elettorale per la corsa alla Casa Bianca: su Facebook sono state
ben 20 le false storie «top-performing» ﴾cioè quelle più cliccate e riprese dai maggiori
organi di stampa﴿ che hanno surclassato nell'indice di gradimento altrettante storie
basate su fatti realmente accaduti.

UFFICIO QUALITÀ
Uno scenario che ha spinto le maggiori piattaforme social a varare una forma di
autoregolamentazione anti-bufale, istituendo degli appositi staff specializzati nel
«controllo veridicità» delle notizie: una sorta di ufficio-qualità che però, considerata la
mole del flusso informativo, è in grado effettivamente di controllare non più dell'1% delle
news. Un senso di impotenza che ha spinto Mark Zuckerberg quasi a una dichiarazione
di resa: «L'impegno per fermare il diffondersi della disinformazione non può ricadere solo
su di noi, ma deve essere a carico anche dei lettori che postano articoli falsi». In Italia la
Presidenza della Camera ha varato una guida per impedire la diffusione di notizie false. I
suggerimenti non sono complessi, ma semplicemente di buon senso. Innanzitutto
impariamo ad «andare oltre il titolo». Il motivo? «In alcuni casi spulciando l'articolo ci si
rende conto che la storia raccontata non ha niente a che vedere con il titolo».
Fondamentale chiedersi sempre: «chi è l'autore?». «Tale ricerca - sottolineano gli esperti
- può svelare tantissime informazioni sulla fonte. Rovistando tra i precedenti articoli di
quell'autore è possibile scoprire se si tratta di un giornalista valido oppure di un
ciarlatano». Mai dimenticare, ovviamente, di controllate i link e le fonti utilizzate: «La loro
mancanza indica in maniera lampante che il post è probabilmente falso». Inoltre non
trascurare di prestare attenzione a citazioni e foto discutibili: «È estremamente semplice
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per gli autori di bufale inventarsi citazioni false, e perfino attribuirle a figure di spicco».
Dopo le elezioni americane e la vittoria di Donald Trump, il dibattito sul «debunking» ﴾la
tecnica con cui si cerca di sbugiardare i bugiardi﴿ si è intensificato. Le false notizie sui
social ﴾celebre quella secondo cui «Papa Francesco è segretamente un sostenitore di
Trump»﴿ sono trattate oggi alla stregua di una minaccia contro la democrazia. Molti
americani sono ancora convinti che grazie alle bufale, diventate virali su Facebook, il
tycoon abbia vinto le presidenziali.

PERICOLI PER LA SALUTE
Non è un caso che la nuova parola di questo 2016, appena aggiunta al dizionario
Oxford, sia «post-truth»: una «post verità» che inganna fino a che non si dimostra una
falsità. E a cascarci possono essere tutti, compresi i «millennials», considerati i genietti
della Rete. Melissa Zimdars, professoressa di Comunicazione e Media al Merrimack
College in Massachusetts ha compilato una lista contenente i siti ad alto rischio-fandonie.
Il primo consiglio della professoressa Zimdars? «Fare gli spioni. Se un sito vi
insospettisce andate a leggere la sezione about us o controllate se esiste su Wikipedia o
se viene menzionato in altri contesti». La stessa idea è venuta anche a un gruppo di
esperti di Perugia che ha ideato la startup Polygree, per «segnalare eventuali fandonie e
chiederne la verifica». Il modello di riferimento è quello «made in Usa» dove esistono
piattaforme ﴾FactCheck.org, Snopes.com, Politifact.com﴿ che danno i voti agli articoli in
base all'accuratezza dei contenuti e dei discorsi. In Gran Bretagna, invece, c'è la «charity
Full Fact» che ha appena ricevuto da Google 50.000 euro di finanziamenti: grazie ai suoi
ricercatori verifica notizie, articoli e dati. Proprio nei giorni scorsi un giro di vite è arrivato
anche da Twitter, con la compagnia che ha annunciato «nuove e stringenti misure di
sicurezza per rendere più affidabile il servizio offerto agli utenti». Particolarmente
insidiose sono le bufale in campo sanitario. Basti pensare ai danni procurati di recente
dalle sciocchezze raccontate su meningite e vaccini. Anche per questo la Ibsa
Foundation for scientific research ha redatto un decalogo anti bufale che aiuta i cittadini
a difendersi dalle insidie della rete e non solo. Tra i punti più importanti, il numero 2,
riferito a «Forum e blog», che recita testualmente: «Il dibattito virtuale in cui si raccontano
esperienze personali risulta particolarmente insidioso perché suscita empatia ma non è
detto abbia affidabilità scientifica». E, quando è in ballo la salute, certe bufale, più che
indigeste, si rivelano velenose.
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03/03/2017
Istat, a gennaio 30 mila occupati in più Eurozona, i prezzi all`obiettivo del 2%
Corriere della Sera, 03/03/2017 
Francesco Di Frischia

A gennaio l'occupazione cresce di 30 mila unità (+0,1% rispetto a dicembre), soprattutto tra gli ultra cinquantenni,
mentre diminuiscono dell'1,3% i giovani senza lavoro (toccando il 37,9%); calano anche i giovani inattivi (-0,6%),
quelli che non cercano un posto. Se si fa il confronto con gennaio 2016, il numero di occupati sale di 236 mila
(+1%). Sono i risultati provvisori diffusi dall'Istat secondo cui nel primo mese del 2017 aumentano i lavoratori a
tempo indeterminato e gli indipendenti, mentre diminuiscono quelli a termine. Il tasso di disoccupazione generale
rimane stabile (11,9%), mentre il tasso di occupazione registrato è del 57,5%.

03/03/2017
Ho un dolorino, sento il dr. Google
Corriere della Sera, Sette, 03/03/2017 
Elena Meli

Secondo un sondaggio della Fondazione Ibsa oltre l’88% degli italiani, con punte del 93% fra le donne, cerca
informazioni sanitarie online. Ma solo la metà è consapevole dei rischi connessi al web: pochi si preoccupano
della veridicità delle notizie trovate sui social network, la maggioranza si limita a consultare le prime pagine indicate
dai motori di ricerca e non si pone il problema di verificare l'affidabilità delle fonti. Solo gli over 65, più restii in
generale a scegliere la rete come referente in caso di dubbi di salute, percepiscono il web come un luogo dove è
alto il rischio di trovare dati falsi, incompleti, di cui non fidarsi appieno.

03/03/2017
Strafalcioni (di Stato) nel test per i medici
Corriere della Sera, 03/03/2017 
Claudia Voltattorni

Farmaci antiipertensivi “satanici” (anziché sartani) e cellule “eucaristiche” (anziché eucariote). Ma anche “ovaje”
(con la j) e “erpes” (senza h). Sono solo alcuni esempi dei molti errori contenuti nelle domande a risposta multipla
del test per l’abilitazione alla professione medica. Nelle domande si trovano anche frasi sconcertanti come “non
esistendo il vaccino per l'epatite A, la principale prevenzione consiste nell'attuazione di norme igieniche generali” o
il “sierotipo di meningococco B non è ancora presente nei vaccini in commercio”. La preparazione dei quesiti è
affidata dal ministero dell'Istruzione a una Commissione nazionale di 4 professori universitari e 4 medici. Al
Consorzio Cineca viene affidata la stampa e la riproduzione delle domande che vengono studiate dai candidati.
Sempre il Cineca sceglie le 180 domande a risposta multipla del giorno della prova scritta. Il Miur fa sapere che è
in programma l'aggiornamento del database, vecchio di anni.

02/03/2017
Il presidente di Federfarma Racca in visita alla redazione del Giorno
Il Giorno, 02/03/2017 
R.mi.

“Il Giorno è il giornale che leggo perché è lombardo e, da milanese insignita dell'Ambrogino d'oro, lo trovo da
sempre un quotidiano vicino al mondo delle professioni. Di recente, ancor di più”. Ha affermato il presidente di
Federfarma Annarosa Racca, in visita alla redazione del quotidiano. “Dedico la mia vita al mondo della farmacia,
che è il primo presidio sanitario sul territorio. Ricordiamo che siamo il vero front office della salute per i cittadini” ha
proseguito Racca, sottolineando come uno dei maggiori rischi per la salute sia rappresentato dalla diffusa
abitudine di affidarsi “al mondo del web, un mare magnum dove si trova di tutto. E siamo proprio noi farmacisti, poi,
a dare i consigli giusti ai cittadini, a dissuaderli dal fare errori o esagerazioni, a curarsi nel modo corretto”.

02/03/2017
Padoan: tasse giù dell’1,3% di Pil, ora riforme per liberare energie
Il Sole 24 Ore, 02/03/2017 
G.tr.

2 marzo 2017
Rosalinda
Giacomucci, io
farmacista in un
paesino sfollato

28 febbraio 2017
"Tutta Salute" Raitre:
Progetto Un farmaco
per tutti

18 febbraio 2017
Annarosa Racca a
Life-Obiettivo
benessere sui
farmaci on line

7 febbraio 2017
Alfredo Orlandi:
farmacie rurali
abruzzesi, situazione
drammatica

7 febbraio 2017
Intervista a Cinzia
Loggi, farmacista di
Monterale

24 gennaio 2017
Annarosa Racca a
Radio24 sulla pillola
del giorno dopo

23 gennaio 2017
"In farmacia per i
bambini" con la
Fondazione
Francesca Rava-NPH
Italia onlus
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Web sempre più consultato per la
salute, 45‐54enni i meno critici sulle
fonti

07/03/2017 00:05:31

L'88% degli italiani cerca informazioni
sulla salute in rete, ma quasi metà si affida
alle prime pagine trovate dai motori di ricerca
senza preoccuparsi dell'attendibilità delle fonti.
Lo afferma un sondaggio commissionato da
Ibsa Foundation e presentato di recente a un

workshop organizzato in collaborazione con Cittadinanzattiva.
Secondo lo studio, gli intervistati tra i 24 e i 34 anni di età utilizzano
intensamente il web per cercare informazioni, ma mostrano
maggiore diffidenza nei confronti della Rete rispetto ai 45-54enni.
Sono ancora più diffidenti, e a priori, gli ultra65enni, che usano poco
il web e lo percepiscono come un medium «ad alto rischio».

Scarso anche il vaglio critico sulle fonti: il 44% si affida per
abitudine ai primi risultati della pagina, con una differenza rilevante
tra i 18-24enni (55% del campione) e gli ultra 65enni (appena il
22,7%). «E' soprattutto quando il cittadino è a caccia di informazioni
sulla salute» ha spiegato Antonio Gaudioso, segretario generale
Cittadinanzattiva «che le nozioni di base diventano l'unico scudo per
difendersi da informazioni parziali o scorrette. E l'indagine mostra
che il rischio di imbattersi in una bufala è sempre più frequente».
L'evento ha offerto l'occasione per presentare al pubblico un
decalogo che aiuta i navigatori a smascherare le cattive
informazioni: il vademecum, che le associazioni di pazienti
metteranno a disposizione sui propri siti, dedica la prima regola
proprio alla verifica delle fonti. Tra gli altri consigli, non vergognarsi di
chiedere al medico che ripeta un’indicazione incompresa, farsi
accompagnare da qualcuno nelle visite più importanti, capire a cosa
servono i farmaci che si prendono e diffidare dai siti che dicono
come curarsi.

Notizie correlate

24/06/2016

E ora Google si mette a dare
consigli di salute e medicina

Google, il più noto motore internet di
ricerca, si organizza per dare ai suoi utenti
consigli di salute e medicina. L’annuncio
arriva direttamente dall’azienda
statunitense: tra breve, chi effettuerà
ricerche sul web utilizzando come parole
chiave sintomi specifici o locuzioni...

13/05/2016

Fse, De Filippo: difficile
rispettare scadenza dicembre

«Tutte le Regioni, a eccezione della
Provincia autonoma di Bolzano, hanno
trasmesso i progetti per la realizzazione del
fascicolo elettronico. Gli stessi sono stati
valutati e dai piani emerge che entro la fine
del 2016, utilizzando la giusta cautela, tutte
le Regioni...

05/05/2016

Dossier farmaceutico,
importante condivisione con
farmacie

Per il 62% dei medici di famiglia sarebbe
importante interagire con le farmacie del
territorio attraverso la condivisione
telematica del dossier farmaceutico del
paziente. Lo dice l’indagine condotta dal
Centro studi della Fimmg su un campione di
650 medici...

04/05/2016

Sanità digitale, crescono
prenotazioni e referti online

Cresce la sanità digitale: il 24% degli utenti
prenota online visite ed esami, il 15%
consulta documenti clinici. Le ricette
dematerializzate sono ormai sette su dieci.
E oltre la metà dei medici di Medicina
Generale usa WhatsApp per comunicare
con i pazienti. Sono alcuni dei risultati della
ricerca...

24/03/2016

E‐commerce, convince la
comodità più che il prezzo

Gli italiani che acquistano via web lo fanno
più per comodità che per convenienza.
Anche se un individuo su quattro, che
compri online o no, quando va per negozi è
solito fare raffronti sui prezzi usando
internet e il suo smartphone. Sono alcune
delle indicazioni...

2 marzo 2017
Rosalinda
Giacomucci, io
farmacista in un
paesino sfollato

28 febbraio 2017
"Tutta Salute" Raitre:
Progetto Un farmaco
per tutti

18 febbraio 2017
Annarosa Racca a
Life-Obiettivo
benessere sui
farmaci on line

7 febbraio 2017
Alfredo Orlandi:
farmacie rurali
abruzzesi, situazione
drammatica

7 febbraio 2017
Intervista a Cinzia
Loggi, farmacista di
Monterale

24 gennaio 2017
Annarosa Racca a
Radio24 sulla pillola
del giorno dopo

23 gennaio 2017
"In farmacia per i
bambini" con la
Fondazione
Francesca Rava-NPH
Italia onlus

19 gennaio 2017
Nutraceutici e
colesterolemia, quale
collaborazione tra
medicina generale e
farmacia

FILODIRETTO

Ultimo Filodiretto
Archivio
Iscrizione Filodiretto

I piu' letti

Ddl concorrenza: verso modifiche a
tetto catene, voto entro marzo

Sentenza Tar Lazio: la farmacia non
può rivendere al distributore

Ddl concorrenza, per il Sole 24 Ore
Governo chiederà fiducia

Al tavolo carenze chiarimento serrato
tra Aifa e farmacisti-grossisti

Ausili incontinenza, Federanziani:
distribuzione unica in farmacia

Multimedia

Edicola >  FiloDiretto
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Home › Sesso & Psiche › Psiche

Iscriviti alla newsletter
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MAKE UP VISO CORPO CAPELLI NAIL ART MODA FITNESS DIETE & CO. BENESSERE SESSO & PSICHE OROSCOPO SALUTE

Spec i a l e  c e l l u l i t e• R i c e t t e  L i g h t•
C o p i a  i l  l o o k• F i t n e s s  Bruc i aca l or i e•

08/03/2017

Fonti, date, filtri, firme: ecco a cosa prestare attenzione quando si cercano
informazioni di salute su internet

0

Bufale in rete: 6 regole per
difendersi
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Circa nove italiani su 10 (soprattutto donne) consultano il web quando
hanno bisogno di informazioni sulla salute e il 44% ritiene che rivolgersi
a internet non sia rischioso. È quanto emerge da un sondaggio di IBSA
Foundation for Scientific Research e Cittadinanzattiva.

I l  dato  p i ù  a l larmante  è  re lat i v o
a l l a  b ufa l e  i n  R et e :  qua s i  l a
metà  d eg l i  i nt erv i stat i  non
s embra  preoccuparsene .  Scarsa
anche  l ’ attenz i one  v erso  l e  font i :
i l  4 4% s i  aff i da  p er  ab i t ud i n e  a i
pr im i  r i s u ltat i  d e l la  pag ina .
Una maggiore consapevolezza potrebbe invece contribuire a
responsabilizzare gli utenti e favorire un migliore rapporto con il
medico. Una migliore “cultura della salute” è utile quando si va a caccia
di informazioni sul web, ma anche in altri ambiti: consultazione di
opuscoli, modulistica, consensi informati. Scarse competenze
comportano al contrario scelte poco salutari, comportamenti rischiosi,
minore capacità di autogestione.

Al fine di fare scelte consapevoli e ragionate è stato redatto il primo
decalogo di Health Literacy: ecco a cosa prestare attenzione quando si
naviga nel mondo virtuale.

1. Fonti: attenzione all’estensore delle informazioni, privilegiate le
pagine ufficiali di organizzazioni riconosciute e affidabili.

2. Forum e blog: raccontando esperienze personali suscitano
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empatia, ma non è detto abbiano affidabilità scientifica.
3. Date: la tempistica della diffusione di informazioni è cruciale,

quindi controllate la data di pubblicazione dei contenuti
(dovrebbe essere sempre presente; per esempio, informazioni
su epidemie o farmaci, corrette al momento della pubblicazione,
potrebbero non essere più attuali).

4. Motori di ricerca: il web propone, in prima battuta,
informazioni che ricalcano le vostre ricerche precedenti.

5. Condizionamenti psicologici: si tende a prestare più
attenzione e fiducia alle informazioni in linea con quanto già si
sa o si crede; considerate anche l’effetto della paura nella
percezione delle informazioni (quando si cercano dei sintomi,
veri o presunti, si è propensi a dare maggiore credito alle
informazioni più “negative” e pessimistiche).

6. Medicina personalizzata: l’informazione disponibile sul web
non può essere pensata per il singolo, che deve sempre
confrontarsi con un professionista da cui ricevere le
informazioni e le cure adatte alla propria condizione.

Guarda Anche da Taboola

10 falsi miti del sesso Pancia piatta con la
dieta dei 3 giorni

Ingrassi? Ecco 6 cause
che non sospetti

Dal Web da TaboolaPromosso

Mazda

Mazda 3. Fusione di
potenza, sicurezza e…

Peugeot

Suv Peugeot 2008 a 190
€/Mese TAN 3,49% TAEG…

Trenitalia

Scegli Frecciarossa e dai
più valore al tuo tempo

08/03/2017

Sorelle: su Rai 1 arriva il “dramedy”
con Anna Valle
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